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AVVISO 

Il Galvanismo , scoverta la più pro- 
digiosa de’ nostri tempi è slato consi- 
derato sinora sotto tutt’ altro aspetto 
che quello della riproduzione . E ve- 
ramente non si poteva giammai parla- 
re di esso sotto tal rapporto , se pri- 
ma numerosi esperimenti praticati , 
dopo Galvani , dai frolla , Aldi- 
ni , Humboldt , e posteriormente dai 
J)avy , Jlisinger , Barzelio , Oersted 
Dalton ec. non avessero in qualche 
maniera dilucidato gli attributi genera- 
li de’ fluidi invisibili, ed impondera- 
bili . Dopo tanti lumi in proposito 
sembra tempo ormai d’ intraprendere 
una nuova carriera per ardire di pe- 
netrare per quanto si può , nel San- 
tuario del processo , che s’impiega dal- 
la natura per la riproduzione del- 
le specie viventi , e metter così nel - 
caso 1’ Uomo dopo aver riconosciuto 

A 2 tut- 
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tutto se dalla Divina Sapienza di 
sciogliere una volta quel sempre pia- 
cevole, ma diffidi quesito, che soven- 
te fa a se stesso . Come esista ? On- 
de esisto ? 



ART. I. 

Leggi Generali de' Fluidi invisibili , 
ed imponderabili , 

Io non intendo entrare in disanima, 
se i fluidi elettrici , metallici , e gal~ 
vanici siano identici o no tra loro j nè 
tampoco se V attrazione elettrica sia 
identica coll’ affinità chimica . Biso- 
gna attendere sn di ciò ulteriori lumi. 
Mi limito solo , per soddisfare ai n)io 
oggetto , a far marcare in questo arti- 
colo le caratteristiche generali , e com- 
muni a tutti e tre i mentovati fluidi , 
e ad entrambi le attrazioni ed elettri- 
che , e chimiche con la ricapitolazio- 
ne delle seguenti Leggi , che partni 
che siano i risultati generali degli espe- 
rimenti praticati fin’ ora dai Fisici. 

LbiQ* 

» 
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LEGGE PRIMA. 
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2 . I fluidi invisibili, ed impondera- 
bili hanno di comune , che i corpi, 
i quali hanno attrazione , o affinità 
chimica gli uni con gli altri sono in di- 
versi stati di elettricità , l’ uno essen- 
do negativo , mentre 1’ altro è positivo. 

Sotto questo aspetto, due Corpi sono 
in mo'to , ovvero si attraggono , quan- 
do l’uno è nello stato positivo , e l’al- 
tro negativo } sono poi acquiescenti , o 
si ripuLsano , quando i due Corpi so- 
no nello stato o positivo, o negativo. 

LEGGE SECONDA. 

3. 11 grado di attrazione , o dì affi 
Jìnità è proporzionato ai grado d’ in- 

tensità di queste due forze , in manie- 
ra che quanto più due Corpi sono Uno 
positivo, e l’altro negativo, tanto più 
sarà grande V attrazione , o 1’ affinità 
tra essi . 

Sotto questo aspetto , Un Corpo che 
si esprimesse nel principio di una 1 a- 

A 3 ve- 
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vola di affinità il più suscettibile di 
essere attratto al polo positivo , per- 
chè il più negativo, ed un’ altro Cor- 
po , che nella fine della stessa Tavola 
si esprimesse il più suscettibile di es- 
sere attratto al polo negativo, perchè 
il più positivo * avrebbero tra loro il 
più eminente grado di attrazione , o 
di affinità. , e per servirmi della bella 
espressione di Barzelio .... la mas- 
■» sima affinità esiste allora nelle due 
03 sostanze estreme , quella situata al 
03 principio, e quella eh 5 è alla fine dei- 
ai la Tavola ; avanzando verso il mez- 
oì zo P affinità diminuisce , e si estin- 
03 gue dei tutto nel mezzo istesso . 

. Tutto ciò è il risultato il più bril- 
lante della decomposizione de’ Corpi , 
che si ottiene ", mettendosi a profitto 
la pila galvanica , ove la elettricità , 
la di cui potenza si può accrescere a 
piacere , arriva sempre a superare le at- 
trazioni , o le affinità de’ Corpi , le 
quali nel. maximum sono anche li- 
mitate . 

LEC- 
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LEGGE terza. 



r, 

/j. Un Corpo può esserè positivo re- 
lativamente ad un Corpo * e negativo 
relativamente ad un’ altro . 

LEGGE QUARTA. 

5. Un Corpo negativo può addive- 
nire positivo , e viceversa * Sotto que- 
sto rapporto uno stesso Corpo può fi- 
gurare T attratto * e 1’ attraente * 

LEGGE QUINTA* 

6. t Corpi Considerati Come rispet- 
tivi conduttori de* fluidi invisibili * ed 
imponderabili secondo le loro diverse 
nature, possono essere perfetti * ed ini* 
perfetti * Dico rispettivi , giacché si 
sa* che e. gr. il vetrone l’aria atmo- 
sferica sono Corpi isolanti dell’ elettri - 
cismo , e galvanismo , mentre sono 
conduttori del magnetismo ; che l’ aria 
umida è conduttore dell* elettricismo 
commune mentre è isolante dell ' elet- 

A 4 



Digitized by Google 




* 

tricismo metallico ee. ec- 

Sono perfetti , ovv ero di prima clas- 
se quando tramandano, e comraunica- 
jio il fluido con ispeditezza 5 sono im- 
perfetti , ovvero di seconda classe , 
quando il fluido, che gli attraversa su- 
bisce degli ostacoli , sicché esso più, 

0 meno vi si cumuli a proporzione 
della resistenza , che vi trova per indi 
sbilanciarsi . 

A R T. II. 

Riproduzione in generale . 

preliminari. 

7. remesse qùeste leggi generali , 
e communi a tutt’ i fluidi invisibili , 
ed imponderabili i tra’ quali il fluido 
galvanico ; passiamo ora a considerare 
la Riproduzione in generale . Cosa è 
la Riproduzione animale? È d’essa in 
ultima analisi il risultato di un moto , 
che si verte tra due Corpi , che sono 

1 due sessi diversi „ . . 

8 . 
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. 8, Se dunque in sì fatta operazione 
vi c moto , questo deve essere sotto- 
posto alle stesse leggi , al pari di tutti 
gli altri moti in natura . E se i moti 
in natura , siccome si è provato nel- 
1’ antecedente articolo , derivano dal 
disquilibrio de’ fluidi invisibili , ed im- 
ponderabili , ovvero dallo stato positi- 
vo , e negativo de’ Corpi , la genera-* , 
zione organica, come moto 1 deve ese- 
guirsi anch’ essa col disquilibrio di un 
fluido invisibile , ed imponderabile (del 
fluido galvanico proprio dell’ animali- 
tà ) tra i due sessi considerati come 
due Corpi , i quali devono trovarsi 
nell’ atto della operazione in diversi 
stati di Elettricità , 

9. Questa maniera d’ intendermi, cb#* 
si affacciò alla mia mente sin dall’e- 
poca delle memorande scoverte del gal- 
vanismo , soddisfaceva abbastanza a me 
stesso, e m’inspirava la impaziente cu- 
riosità di penetrare nel Mistero , trac- 
ciando il cammino del moto sensuale. 

10. Ma non si trattava qui di ar- 
marsi dall’ arte una pila galvanica , o 

una 
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una batteria per sperimentare artifi- 
cialmente gli effetti del fluido galvani- 
co accumulato in un Corpo , misurarlo 
Coll’ Elemettrometro , ed assòggettàrlaf 
a leggi , giacche il meccanismo della 
datura per questa singolare operazione 
è tutto interiore , siccome si vedrà me- 
glio a suo luogo } come tale sfugge in- 
tieramente a tutti gli apparati artificia- 
li ? ed all’ impero de’ sensi esterni • Co- 
nobbi perciò j che doveva seguire di- 
versa strada per giungere ad uno sco- 
po tanto importante : esso mi fu ad- 
ditato dalla seguente riflessione , che 
mi parve concludente . 

il. Il piacere j che si prova da’ sen- 
suali è un sentimento : il sentimento 
^ un prodotto del moto ; il moto è il 
risultato del disquilibrio del flùido gal- 
vanico. Adunque analizandosi dalla ri- 
flessione come stromento d’ analisi il 
sentimento , si analizza il moto ,,c quin- 
di il processo che Io produce . Locke 
non seppe altrimenti parlare dell’ Uo- 
mo ) che discutendo , e consultando le 
propri s affezioni interne. Datemi per- 
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ci'o ( (liceva a me stesso ) un* Uomo 
senti ineritale , che avesse la fortuna 
rii essere associato legitimainente ad 
una donna sentimentale anch ’ essa , 
la. quale alle qualità fisiche , e mo- 
rali j ed a quelle richieste dal Gom- 
mane accordo aggiungesse V altra di 
saper dividere con esso ed il senti-* 
mento , e la riflessione 4 assoggettane 
do quello nlV impero di questa 4 co- 
stui potrebbe corrispondere allo scopo i 

12. Con siffatti principj * con tali 
mezzi , in circostanze piuttosto propi- 
zie , >bo percorso una lunga carriera di 
osservazioni sull’ oggetto , e con lo sco- 
po speciale di mettere a contribuzione 
l’uso di una sensualità riflessiva e prò-* 
pria , e relativa . 

1 3 . Frutto di tali ricerche è stato 
un pcnsiere stt la Generazione , il 
quale quantunque Ipotesi 4 non lascia 
meritare l’ attenzione de’ Fisici per i 
progressi 4 eh’ esso potrebbe fare nella 
serie degli avvenimenti 4 sia Col cumulo 
di nuove osservazioni 4 sia col ritrova- 
to, s’ è possibile , d’ ingegnosi esperi- 

men- 
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mentì , le prime che avessero potuto 
sfuggirmi , i secondi , che non fossero 
Stali ne’ miei mezzi , e nella mia po- 
sizione per essere adoperati. 

ART. HI. 

Duplice sorta di moti nell’ animalità» 
Moto assoluto , e moto relativo, 

SUDDIVISIONE DEL PRIMO . 

14. el corso delle mio osservazio- 
ni sono stato costretto riconoscere nel- 
le funzioni animali due sorte di moti f 
cioè a dire moto assolutole moto re- 
lativo , ed in conseguenza due sorte 
di stati , o di rapporti nell’animale, 
assoluto l'uno , relativo 1’ altro, li 
primo si esercita entro il Corpo stesso 
del vivente 9 il secondo tra Corpo , e 
Corpo . ’ 

i 5 . Sono stato costretto anche rico- 
noscere la suddivisione del moto as- 
soluto in volontario , ed in involonta- 
rio j 
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rio ) questo è per conservare , e svi- 
luppare 1’ animalità , quello è per con- 
durla: il primo appartiene a tutt’ i mo- 
vimenti dipendenti dall’ impero della 
volontà , il secondo , puramente ani- 
male , è subordinato alle leggi della Vi- 
ta , nelle quali la volontà non prende 
parte veruna } tali sono e. g. la cir- 
colazione del sangue , la respirazio - 
zione , le secrezioni ec. 

16. I moti assoluti involontarj non 
si sentono , perché perenni , e dirò co- 
sì, insiti, ovvero nati, e familiarizzati 
con gli animali : Si sentono solamente 
nello stato morboso , quando si con- 
stituiscono moti nuovi , ed irregolari. 

I 7. Al contrario i moti assoluti vo - 
lontaij , siccome anche i moti relati- 
vi si sentono , perchè non perenni , 
pvvero non abituali , e come tali pos- 
sono essere valutati dalla riflessione. 

Si vedrà nello sviluppo stesso delle 
pine idee , che siffatte divisioni di mo- 
ti non sono ideali , ma reali , e che il 
»on ammetterle produrrebbe confusio- 
ne , ed imbarazzo nella logica dell’ A- 
pimaiità. ART. 




ART. IV. 



u 



Applicazione delle Leggi redatte 
nell Art. I. al Galvanismo nel 
suo rapporto col moto 
assoluto . 

18. T-Je cinque Leggi motirate nel- 
l’art. i., che riflettono lo stato di due, 
o piu Corpi nella loro scambievole re- 
lazione .col moto o la quiete , ovvero 
colla potenza attrattiva o repulsiva 
secondo i stati negativi , e positivi , 

• ne’ quali essi si trovano gli uni cogli al- 
-tri, essendo applicabili anche ad un sol 
Corpo inegualmente elettrico in se stes- 
8 o, fanno nascere la seguente legge ge- 
nerale per i corpi viventi . 

19. La machina animale conside- 
rata come un Corpo sarà nella quie- 
te in se stessa, tostoch'e si trova nel- 
lo stato, o intieramente positivo , o 
intieramente negativo ; sarà in moto 
entro se medesima , tostoch 'e i suoi 
componenti si trovano e positivi ? e 
negativi f 

Sot-‘ 
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Sotto questo rapporto il primo sta- 
jq , rigorosamente parlando , è della 
morte , ovvero della quiete , il secon- 
do è della Vita , ovvero del moto . 
pjoi non ci occuperemo , che dell* uU 
pmo f 

20. Quindi è , che , dietro la legge 
I . , i diversi atomi , molecole , o cor- 
pi nella machina aqimale hanno affi- 
nità gl* uni per gli altri , perchè sono 
in diversi stati di Elettricità , gl* uni 
essendo negativi ì e gli altri positivi . 

21. Quindi è , che dietro la legge 
42. , nella machina animale , vi sono 
tanti gradi di affinità fra atomi , ed 
atomi , o molecole e molecole , o Cor- 
pi e Corpi , quanti sono i gradi delle 
intensità delle due forze , e positive , 9 
negative . 

22. Quindi è , che , dietro le leggi 
3 , e 4* ne N a naachina animale vi sa- 
no innumerevoli giuochi di forze chi- 
miche nascenti da tanti atomi , o mo- 
lecole , o corpi , i quali trovandosi or 
negativi , or positivi , o che costituiti 
fello suto positivo relativamente a da- 
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ti Corpi , nello stato negativo poi re- 
lativamente agli altri , sono gli attraen- 
ti , e gli attratti a vicenda . 

23. Quindi è , che , dietro la legge 
5. essendovi nella machina animale tan- 
te nature di organi , di solidi , di flui- 
di ec. ec. vi debbono essere tanti , e 
diversi corpi , come tanti , e diversi 
conduttori che danno più , o meno 
luogo al passaggio del fluido , se più o 
meno perfetti , o danno più , o meno 
luogo ai cumulo dello stesso se più , 
o meuo imperfetti , e da qui tanti, e 
diversi sbilanci di Galvanismo . 

24 . Sotto questo aspetto, la econo- 
mia animale è un Caos di movimenti 
nello stato assoluto , perchè è un sol 
Corpo nel di cui interiore i tanti suoi 
componenti inegualmente elettrici tra 
loro , perchè di diversa natura , percor- 
rono tutt’ i gradi della scala della Elet- 
tricità , cominciando dalla più positi- 
va , e terminando alla più negativa , 
d'onde tante repulsioni , tante attra- 
zioni , e tante diversità d’ intensità di 

v at ~ 
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attrazioni , e repulsioni quanti sono i 

gradi della scala medesima . 

s5. Quantunque nello stato attuale 
della Teoria Atomica di Dalfon non 
ci ò permesso entrare nel dettaglio di 
tutti questi movimenti ammali , pur- 
tuttavia dobbiamo confessare , eh* essi 
esistono , e che si eseguono nella ma- 
niera già detta , che ciascuno di loro 
riconosce nell’atomo, nell’ organo, nel 
corpo ec. uno de’ due stati o positivo, 

0 negativo per attrarre , o essere at~ 
tratto \ e che tutti questi movimenti 
debbono ayere un centro di azione , 
ovyero una polarità più o meno gran- 
de , generale , o parziale , fissa o er- 
rante , secondo la natura de’ moti stes- 
si , polarità , che faccia , che i Corpi 
positivi fìssi attraggaito i Corpi ne- 
gativi mobili , e li ripulsano addive- 
nuti questi positivi , o che a vicenda 

1 Corpi positivi mobili vengono attrat~ 
ti da’ Corpi negativi fissi , e si repul - 
sano nell’ equilibrio . 

Chi sa se 1’ Opera della Circolazione 
del sangue non fosse , che il sangue 
, B ve- 
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■venoso negativo di sua natura venghl 
attratto al polo positivo , la di cui se- 
de potrebbe credersi nel cuore , ove 
equilibratosi nel momento di passare 
alle arterie, tosto per queste stesse ven- 
ghi respinto dal polo centrale , e che 
il sangue arterioso caricato così di Gal- 
vanismo in circolazione per il polo ne- 
gativo generale , diffonda il fluido per 
- gli organi di tal natura , sicché in pas- 
sali lo alle vene si trova il sangue di 
nuovo negativo per essere di nuovo 
attratto al polo positivo? 

Chi sa se le diastoli , e le sistoli 
non siano che le alternative delle at- 
traziord , e delle ripulsioni del liqui- 
do or negativo , or positivo ? 

Chi sa se ciascuno de’ visceri animali 
non avesse la propria polarità , d’ on- 
de le rispettive funzioni , alle quali cia- 
scuno di loro è addetto ? 

Chi sa se le secrezioni animali non 
siano il risultato delle operazioni di tal 
natura ? 

£ prima che la Chimica animale ci 
rischiari , non siamo noi sicuri fio 
da ora della polarità positiva de’ mo- 
ti 
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ti assoluti volontarj , consultando so- 
lo il nostro proprio sentimento che ne* 
moti di tal natura non è muto per noi, 
come lo è ne’ moti in volontarj ? Non 
sentiamo noi , non riconosciamo noi , 
che una tal sede esiste nel cerehia* 
sede dell’ anima , oyvero della volon~ 
ta , che li delibera ? r 

Tutto dunque concorre a provale 
anche nello stato attuale delle nostre» 
cognizioni , che i movimenti animali 
assoluti sono l’opera de’ giuochi delle 
polarità generali , e parziali , più a 
meno intense , erranti , o fisse, secon-. 
do la natura de’ movimenti de’ quali si 
tratta \ e che non resta , che racco- 
mandar loro alle cure della Chimica 
animale , perchè fossero conosciute in 
dettaglio , e perchè si potessero valu- 
tare i loro rapporti , e calcolare le lo- 
ro potenze . 

Non credo troppo lontano il tempo 
di una rivoluzione , che anderà a su-* 

bire la medicina , e che sarà grande ^ 

e memorabile nei suoi fasti .> Noa si 
tratta più di stabilire , come una vol-f 
ta , le Tavole delle affinità chimiche 

£ 2 con 
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con un metodo stazionario per non ter^ 
minarle giammai, ma di costruirle col-e 
la pila Voltaica , metodo spedito , 
« garante dei successo . 

Premesse queste conoscenze generali 
in proposito de’ moti assoluti anima -, 
li , alle quali osandosi rinunciare , sa- 
rebbe lo stesso , che fare un torto ai 
lumi del secolo , è tempo ormai di 
procedere innanzi nel Santuario del ino- 
to relativo , eh’ è 1’ oggetto esclusivo 
delle mie ricerche , lasciando lo svi- 
luppo dei citati moti assoluti al genio 
ed ai sforzi de’ Chimici- Fisiologi . 

' ART. V. 

applicazione delle Leggi redatte nell* 
Articolo 1. al Galvanismo nel 
suo rapporto col moto 
relativo . 

a 6. Il vero , e puro stato assoluto 
dell’ animale è dall’epoca della sua na- 
scita sino alla pubertà . In questo pe- 
riodo di tempo la dose naturale del 

^ fluì. 
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fluido Galvanico , die ciascuno indivi- 
duo ha secondo il temperamento , 
1’ abito , e 1’ età, è intieramente impie- 
gato alla propria conservazione , ed al 
proprio sviluppo , e quindi esclusiva- 
mente addetto a soddisfare i bisogni 
dell’animalità nel suo stato assoluto . 

27. Quando poi il vivente è giunto 
alla pubertà , ed ba finito di crescere, 
allora la dose naturale del fluido gal- 
vanico , che prima s’impiegava per il 
doppio oggetto di conservarsi , e svi- 
lupparsi , limitata al primo solamente, 
si costituisce in eccesso e fa nascere 
un’ altro moto , eh’ è quello della i?7- 
produzione , moto puramente relati- 
vo , perchè si esercita tra Individuo, 
ed Individuo , ovvero tra Corpo , e 
Corpo a differenza de’ moti assoluti , 
che si esercitano entro ciascuno Corpo. 

28. Nella pubertà dunque 1 ’ animale 
va a subire un gran cangiamento. Men- 
tre il moto assoluto in esso va a li- 
mitarsi alla soddisfazione di un bisogno 
solamente , ovvero alla sola conserva- 
zione, comparisce un moto nuovo di 

B 5 sua 
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sua natura il moto relativo , che si 
confonde coll’ assoluto , l’uno, e l’al- 
tro, che procedono innanzi sino alla 
vecchiezza . 

29. Ma il moto relativo come moto 
in generale deve correre colle stesse 
leggi , co’ stessi principi testé esposti 
per gli andamenti deL moto assoluto , 
non dovendovi essere altra differenza, 
che quella , che può passare tra un » 
moto , che si raggira nell’ interiore di 
un Corpo , e quello * che verte tra 
l’ interiore di due Corpi , 

30. Il sistema adottato di far servi- 

re la riflessione al sentimento , come 
guida , come istromento di analisi nel- 
le ricerche di tal natura può scovrir- 
ne il meccanismo , non solo perchè il 
sentimento , che si prova nel moto 
relativo dell’ Essere è molto più in- 
tenso di quello , che si sente dallo stes- 
so ne’ moti assoluti volontarj , ma an- 
cora , perchè d’ esso è un moto , che 
partorisce un sentimento , il quale è 
il più piccante che si possa conoscerà 
in JN attira , per essere meglio apprez- 
zato dalla riflessione. 3i. 
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£i. Si vedrà ih progresso , come le 
Cinque leggi adattate in generale a’ mo- 
ti assoluti si riferiscono in particolare 
a’ moti relativi ^ e come questi deri* 
vano da quelli « Per ora basta osser- 
vare i che siccotne la dose naturale 
del fluido galvanico addetta a’ bisogni 
assoluti deve avere Un posto nella ma- 
china del vivente * ovvero Un centro 
di azione, ovvero Un polo * onde met- 
tersi nello stato di disquilibrio * e da* 
re origine a tutti li moti assoluti , co- 
sì la dose di eccesso dello stesso fluì* 
do deve avere aneli’ esso Un posto » ov- 
vero Un centro , ovvero un polo , on- 
de mettersi aneli’ esso nello stato di 
disquilibrio , e dare origine al moto 
relativo . 

32. La sede di questo polo deve es- 
sere naturalmente diversa da quelle de- 
stinate dalla natura per i poli assoluti > 
per essere i dite moti ed assoluti e 
relativi diversi fra loro , passandosi il 
primo in se stesso * il secondo tra Cor- 
po , e Corpo . 

35. Ciò posto : mettendosi a prat- 

B 4 *i- 
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tica la solita riflessione al sentimento , 
che appartiene ad un tal moto , l’ Uo- 
mo , e la Donna , senza dar luogo a 
tante discussioni , riconoscono la sede 
del proprio polo positivo addetto al 
moto relativo , consultando semplice- 
mente il proprio stimolo , nelle rispet- 
tive regioni genitali , e propriamente 
nelle vescichette seminali per P Uo- 
mo , nelle ovaja , é forse nell’ utero 
ancora per la Donna r regioni rispet- 
tive , che chiamerò da oggi innanzi 
polo relativo , o centro , come poi 
chiamerò tutto il dippiù dell’ Essere @ 
maschio , e femmina , coverta del polo- 
relativo , o circonferenza * 
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ART. VI. 






Rapporto del moto assoluto col 
moto relativo in ciascuno 
de ’ sessi . 

I-ia conoscenza de’ due moti, ed 
assoluti , e relativi , e delle diverse 
loro attribuzioni negli esseri viventi è 
stato il pi itno passo fatto per progre- 
dire nel gran Mistero : la conoscenza 
del reciproco rapporto tra loro sarà il 
secondo , e che farà T oggetto di que- 
sto articolo . 

35. Nella pubertà, come nella viri- 
lità ciascuno Individuo mettendo a pro- 
va il proprio sentimento sensuale , ri- 
conosce in se stesso due stati del mo- 
to relativo , l'uno passivo l’altro at- 
tivo , il primo, in cui il moto relati- 
vo tace, che può dirsi stato di acquie- 
scenza j il secondo , in. cui il moto 
relativo si fa sentire collo stimolo , e 
che può dirsi stato di tendenza al 
movimento . 

Ciò posto ; d’ onde questi due di- 

ver- 
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versi ed opposti stati tra loro? D’ort-* 
de nell’ istesso Individuo l’ alternativa 
di acquiescenza e di tendenza al mo- 
vimentO) e senza che il moto relativo 
si soddisfi ancora? 

36. "Per farci strada alla spiega del 
fenomeno , e comprendere chiaramente 
la recfprocanza de’ rapporti de’ moti ed 
assoluti , e relativi tra loro , è neces- 
sario abbracciare P insieme di tante co- 
se con distinguere nel vivente * eli’ è 
arrivato all’ epoca di sperimentare il 
moto relativo , tre dosi del Galvanismo^ 

1. Una dose naturale propria del- 
l’ Individuo * addetta per la soddisfazione 
di bisogni assoluti involontarj i ovve- 
ro di moti perenni della vita , dose 9 
che varia secondo i rapporti fisici f co- 
me secondo gli abiti , i temperamenti , 
le forme de’ Corpi , l’ età del vivente* 
e secondo la natura de’ Corpi che lo 
circondano * se conduttori o isolanti f 
come dell’ aria , se secca , o umida * se 
fredda , o calda < 

2 . Una dose naturate di Galvanis- 
mo propria anche dell’ Individuo ad- 

det* 
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delta alla soddisfazione de’ bisogni as- 
soluti volontarj , dose , che varia se- 
condo i rapporti morali , ovvero se- 
condo il numero e la intensità de* mo- 
ti volontarj del vivente. 

3 . Finalmente la dose di eccesso ad- 
detta alla soddisfazione di moti rela- 
tivi , dose , che in rigore , è 1* avanzo, 
ovvero il supero delle due anteceden- 
ti dosi . 

37. Immaginiamo, che per un esse- 
re vivente vi bisognano 20 gradi di 
dose naturale del Galvanismo per il 
sostegno de’ proprj moti assoluti , cioè 
10 per quei di ragion inveì ont aria ^ 
e io per quei di ragione volontaria . 

. Questo Essere che ha una tale dose 
naturale del fluido così ripartita terrà 
costantemente impiegati i io gradi di 
fluido addetti a’ moti assoluti di ra- 
gione involontaria pe’ bisogni natura- 
li della vita, che sono perenni, come 
la vita stessa , e terrà disponibile ad 
arbitrio della volontà i lo altri gradi 
di dose naturale addetta a’ bisogni di 
ragione volontaria . 
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38. Ciò posto: questo stesso Essere 
o si trova nell' ozio, o nel tramaglio. 

Nel primo caso i io gradi di dose 
del Galvanismo addetti a’ moti di ra- 
gione volontaria , che in questo stato 
tacciono * passeranno da dose naturale 
a dose di eccesso ; cioè a dire da do- 
se al moto assoluto volontario , che 
non ha luogo, passeranno a dose pel mo- 
to relativo , che prende posto invece 
di quello , d’ onde il sentimento seti ■» 
suale , eh" è il risultato della tenden- 
za al moto relativo . 

Accade il contrario , se si trova net 
secondo caso , ovvero nel travaglio : 
Allora i io gradi di dose naturale 
addetti a’ bisogni volontarj impiegati 
pe’ moti deliberati dalla volontà non 
si costituiscono in eccesso , ma servo- 
no al moto assoluto di tal natura i 
d’ onde Io stato di acquiescenza del 
moto relativo.. Tale appunto si speri- 
menta in se stesso il letterato nelle 
sue meditazioni , il mercadante nelle 
sue speculazioni , V agricoltore ne’ suoi 
lavori , la donna ne' suoi mestieri . 
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3$. Da qui è, dbe gli oziosi hanno 
più tendenza al moto relativo che i 
travagliatori j da qui è che i travaglia- 
tori stessi si possono trovare alternati- 
vamente , e nello stato di acquiescen- 
za 9 e nello stato di tendenza al mo- 
to relativo \ si trovano nel primo ca- 
so nei periodo del travaglio , quando 
la dose naturale del fluido Galvanico 
addetta a’ moti assoluti volontarj si 
trova impiegata per la soddisfazione 
de’ bisogni assoluti volontarj medesi- 
mi $ si trovano nel secondo caso quan- 
do la dose naturale del fluido galva- 
nico , che non è impiegata pe’ bisogni 
assoluti «.nzidetti , si costituisce nella 
sospensione del travaglio in eccesso per 
consacrarsi ai bisogni relativi } quindi 
nello stesso soggetto, e colla stessa do- 
so del fluido galvanico, l* alternativa del- 
P acquiescenza , e della tendenza al 
moto relativo . 

40. Seguitiamo a conoscere lo stes- 
so Essere nel travaglio , e tale questo 
di sua natura , che non consuma , che 
i soli io gradi di dose naturale di 
Galvanismo assegnati . Im- 
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Immaginiamo , che il serbatojo uni- 
versale somministri al vivente in sif- 
fatto travaglio più dose di galvanismo 
di gradi 20 , cioè di quella naturale , 
che si richiede per la sodisfazione de’ bi- 
sogni assoluti di ragione e volontaria , 
ed involontaria , e che questo dippiù 
fosse di dieci altri gradi 5 allora que- 
st’ ultima dose si costituisce in ecces- 
so in mezzo al travaglio medesimo per 
addirsi al moto relativo , d’ onde il 
sentimento sensuale. 

Quando il vivente si trova in que- 
sto stato , allora nasce il vero bisogno 
di soddisfare il moto relativo 5 allora 
1 ’ atto si rende salutare , perchè per 
questo noli’ si consumano che i soli 
io gradi di eccesso senza farsi veru- 
na sottrazione ai 20 gradi di dose na- 
turale del Galvanismo addetti a biso- 
gni assoluti , e volontarj , ed involon- 
tarj , e senza che i 10 gradi di ec- 
cesso inceppassero colla loro presenza 
la libertà de* moti assoluti medesimi. 

^i. Di fatti cerchiamo di conosce- 
re nello stesso travaglio questo esse- 
re 
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fa vivente cosi galvanizzato , ma dedito 
al Celibato . Allora la dose di io. gradi 
di eccesso da eccesso al moto relati- 
vo, che non si soddisfa, si addice in ec- 
cesso ai moti assol\iti , j quali ne re- 
steranno disordinati a proporzione del- 
l’addizione dell’ eccesso medesimo al- 
la dose naturale di 20. gradi , cosicché 
se T addizione è di 20 di 3 o di 4 ° 
ec. 1’ animalità ne risente per 20 per 
£0. per 40. ec. 

42. Cerchiamo finalmente di cono» 
scere nell’ ozio lo stesso vivente galva- 
nizzato nella medesima maniera ma de- 
dito alla lascivia . Allora H moto re- 
lativo non si sostiene più a spese del- 
V eccesso del Galvanismo , il quale non 
esiste più , perchè esaurito dagli ante- 
cedenti atti, ma a spese de’ 20 gradi 
della dose naturale del fluido addetta 
al moto assoluto ; quindi è , che l' Es- 
sere in questo stato , consultando se 
stesso , sente l’ indebolimento per la 
sodisfazione de* movimenti assoluti sì 
volontarj che involontarj , indeboli - 
jnento , che sarà proporzionato alla sot- 
tra-* 
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trazione , che si fa alla dose naturale f 
che s’impiega per gl’ atti relativi. 

43. E questo è appunto quello , die 
possono contestare i celibi , i mono- 
gami , i poligami 5 perciò è , che i 
celibi sono umoristi ed atrabilarj ^ i 
monogami forti , e solleciti 3 i poli - 
gami tardi , e deboli . 

44. Non ho potuto altrimenti spie- 
garmi per fare intendere tutto ciò che 
*i passa dentro di noi , e nel rappor- 
to assoluto e nel rapporto relativo , 
attesa la complicazione di tante circo- 
stanze , che colla nuda esposizione del- 
la cosa nella maniera che si è rappor- 
tata in questo articolo, la quale quan- 
tunque immaginaria esprime però so- 
disfacentemente la natura della cosa. 
stessa, che ognuno de’ sessi è nel caso 
di potere sperimentare, e verificare in 
se medesimo , e nell’ ozio , e nel tra - 
vaglio , e nel celibato , e nella lasci -, 
via , mettendo a contribuzione la ri-* 

Jlessione al sentimento . 

45. Imparino i sensuali a trovare 
un rimedio nelle Iqiq voluttà : esso è 

ap- 
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appunto nell* impiegarsi , ovvero nel far 
servire coi travaglio la dose naturale 
del fluido galvanico addetta a* bisogni 
assoluti volontatj per la soddisfazione 
de’ moti assoluti yolorUarj medesimi \ 
di non permettere che la stessa dose 
addivenghi eccesso nell’ ozio per far 
sentire troppo presto i bisogni relati- 
vi } ed in fipe di non mettere in pra.- 
tica questi ultimi , che quando si 
fanno sentire in mezzo all’ esercizio 
de’ bisogni assoluti volontarj medesi- 
mi , ovvero quando il fluido galvani- 
co si è costituito veramente , e non 
illusoriamente in eccesso. È d’esso il 
vero elettrometro per saper condurre 
la sensualità . 

E tali appunto sono i rapporti e del 
moto assoluto , e del moto relativo 
tra loro peli' interiore di ciascuno de’ 
sessi f 
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ART, VII. 



Rapporto del Moto relativo della 
Donna in se ste ssa' verso dell Uo- 
mo , e del moto relativo dell' Uo- 
' mo in se stesso verso della Donna* 

Separate fé, Corpo di cUscuo, 
Individua le attribuzioni del moto as- 
soluto Ha quelle del moto relativo , 
conosciuti i reciproci rapporti , che en- 
trambi si esercitano fra loro in ciascu- 
no de’ sessi , passiamo ad occuparci del 
moto , che si passa tra due Corpi , ov- 
vero tra i due sessi nel reciproco loro 
moto relativo , seguitando , secondo il 
solito , a mettere in pratica il senti-, 
mento , che si prova in questo stato 
da ciascuno degli Esseri , 1’ uno relati« 
vamente all’ altro . 

Mi conviene però qui dichiarare un* 
volta per sempre , che parlandosi d* 
ora innanzi di moti relativi esclusiva- 
mente, le parole eccesso , positivo , o iri 
piu , e le parole difetto , o negativo , 

Q iu 
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o in meno i le prime si riferiscono all’. 
eccesso , le seconde al difetto del Gal-, 
vanismo addetto semplicemente al mo- 
to relativo , non intendendosi mai rife- 
rire le dette parole alle dosi naturali 

del Galvanismo addette ai moti asso* 

* 

luti , le quali dosi restano quasi come 
indifferenti nell’ esercizio del moto re- 
lativo , salvo sempre ciò , che si è det- 
to nell’ articolo antecedente . 

Questo stesso linguaggio è comu-* 
ne ancora ai termini galvanizzare , e, 
degalvanizzare , che si adoprano in prò-» 
sieguo', e che sono sempre nel senso 
dell’ accesso del Galvanismo addetto ai 
moti relativi. Ciò premesso. 

47. Se 1 ’ Uomo , e la Donna, ne’ qua- 
li concorrono tutte le circostanze per 
amarsi , si guardano a vicenda , si pro- 
duce in ciascuno di loro un certo sen- 
timento segno di un reciproco moto 9 
che si esercita anche in qualche di- 
stanza tra i due Individui per mezzo 
della vista . 

48. Se l’ Uomo dà la sua mano alia 
Donna j o un organo di quello sem^ 

G 2 pli- 
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j)licemente come un piede ec. si met? 
te in contatto con un 5 organo di cfue/>ta, 
tosto si prova e dal maschio e dalla 
femmina un certo sentimento puro ri x 
sultato del motore questo del disqui- 
librio senza dubbio del fluido galvani- 
co tra Corpo e Corpo , p del suo pas- 
saggio da un Corpo ad un’ altro . 

Progredendo le reciproche rnapovre 
del tatto , come più appresso , pro- 
gredisce a proporzione il reciproco sen- 
timento , cioè il moto , segno non equi*, 
voco della progressiva ineguagliaii4a gal- 
vanica , che va a farsi fra i due Cor- 
pi, e del progressivo passaggio delfini* 
do da un sesso all’ altro. 

49- Q uando si fanno apprezzare dal- 
la riflessione i reciproci sentimenti 
che si sperimentano in cjuesto stato dal 
due sessi, tutto concorrer provare, che 
la donna nel moto relativo tende a 
costituirsi in eccesso nella sua circon- 
ferenza a spese del polo relativo , che 
da positivo tende a costituirsi iu difet- 
to ; e che I’ Uomo al contrario teiui^ 
a diventar negativo nella sua circonfi - 
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tenia •, mentre il suo poto t 'elativo 
tende a caricarsi di eccesso j e per par- 
lare con più rigore ^ mi sia permesso 
dire , che 1’ Uomo j e la Donna ten* 
dono a costituirsi nel molo relativo 
ciascuno come in una pila galvanica^ 
P una in senso inverso dell’ altra , aven- 
do essa pCr il primo il polo positivo 
nel Centro , il negativo nella Circon - 
ferenza , per la seconda il polo negati* 
vo ( dianzi positivo ) nel centro , pò* 
sitivo nella Circonferenza . 

50. Tutto ciò , ripeto, si manifesta 
dai rispettivi sentimenti apprezzati dah- 
la riflessione , che si provano in que- 
sto stato dai due sessi , e che sono i 
risultati d e? relativi movimenti. 

In fatti Che consultino 1’ Uomo * e 
la Donna ciò ^ che sentono all’ avvici- 
narsi , ed osservarsi scambievolmente 
avanti di toccarsi per convincersi dello 
Stato , in cui essi si trovano nello 
Sperimento del moto relativo . 

51. Riflettendo l’Uomo al sentimen- 
to , che prova in questo tempo pura- 
mente passivo nell’ esteriore , piccante 

0 3 poi 
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poi nel centro 5 riflettendo poi la Don- 
na al sentimento , che prova in questo 
stesso tempo , che dal centro speri- 
menta partire verso la Circonferenza , 
ed in particolare per le mammelle , e 
per le sue parti pudende , 1* Uomo al- 
lora rappresenta un Corpo immerso 
nell’ atmosfera galvanica della Don- 
na , per influenza della quale atmosfe- 
ra il galvanismo esteriore dell’ Uomo , 
imitando gli usi del fluido elettrico , 
va tutto a ritirarsi , ovvero a cumular- 
si , come nella parte opposta , ove si 
trova il suo polo relativo . 

52. E* nella immaginazione stessa , 
quando questa ravvicina idealmente i 
due sèssi in distanza, non sente 1’ Uo- 
mo caricarsi di eccesso nel suo centro 
a spese della propria circonferenza , e 
la donna caricarsi di eccesso nel sua 
esteriore a spese del proprio polo re- 
lativo ? 

53. Che consultino l’uno, e l’altra 
quando dall’ avvicinamento passano alla 
manovra del tatto , senza però congiun- 
gersi ancora, per apprendere sempre più 

il 
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ìl loro Stato in quel periodo di tem- 
po . Se T Uomo e. g. tocca colle sue 
mani le zinne della Donna» sente sem- 
pre più quello caricarsi di stimolo nel 
suo polo relativo per lo Galvanismo » 
che le stie mani in continuazione colle 
braccia » e col proprio tronco insinoal 
polo centtale , rappresentando il tutto 
( eccetto il polo anzidetto ) un per- 
fettissimo Conduttore , attraggono dal- 
le zinne della Donna, che sono i pun- 
ti della circonferenza , ove dopo le pu- 
denda si cumula più fluido per comu- 
nicarsi all’ Uomo . 

La Donna al contrario prova allora 
Un certo moto , che dai centro si ac- 
corge partire verso la circonferenza ; 
sente un certo rigoglio , ed una ecci- 
tabilità molto esaltata nel suo esterio- 
re a motivo del cumulo , che vi si fa 
dell’ eccesso del Galvanismo , partico- 
larmente nelle mammelle , e nelle pu- 
denda, che intumidiscono. 

54* L 1 Uomo , e la Donna si strin- 
gono , si abbracciano , si baciano , si 
strofinano , e progrediscono nelle ma- 

C 4 no- 
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novre del tatto , questa sente tutto il 
suo rigoglio , ed una eccitabilità setti-* 
prepiù progressiva nel suo esteriore a 
spese dc*l suo interno 5 il che le av- 
verte , che in quello stato trovasi gal- 
vanica in piu nella Circonferenza , in 
meno nel centro : quello al contrario 
col provare il sentimento sempre più 
piccante net suo polo relativo , seni- 
prepiù passivo net suo esteriore è av- 
vertito , che in quello stato trovasi 
galvanico in piti nel centro 7 in difet- 
to nella Circonferenza . 

Cosi 1’ Uomo , e Fa Donna si Speri- 
mentano in questo periodo di tempo' 
nello stato di grande sofferenza, ovve- 
ro* di grande moto relativo appunto' 
per la ineguaglianza' galvanica , nella 
quale si trova rn se stesso P uno rela- 
tivamente all’aftra', e P altra all’ uno . 

55. Sotto un tate aspetto il rappor- 
to del moto relativo' della Donna in 
se stesso verso dell’ Uomo è dal cen- 
tro alla circonferenza , ed il rapporto*' 
del moto relativo dell’ Uomo iti se 
stesso verso la Donna è dalla Circon-". 
ferenza ai centro * Ciò' ; 
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Ciò è petcliù 1’ Ucmo nel suo ifloió 
Relativo verso la Donna tende a con- 
étituirsi in eccésso nel suo centro , ed 
In difetto nella Circoiiferenza , rap- 
presentando questa di sua particolare 
Calura, o di sua particolare organizza-* 
zione ( forse per aver 1* Uomo una 
muscolatura più lunga , e piu lesa) un 
Conduttore perfetto t ed al contrario 
la donna nel suo moio relativo verso 
l 1 Uomoi tende à costituirsi in difettò 
rfel ceiitro , in eccesso poi nella sua 
circonferenza rappresentando questa di 
sua particolare natura , o di sua par- 
ticolare organizazione ( forse per aver 
la Donna una musculatura piu corta ^ 
e più arrotondila ) un Conduttore 
imperfetto \ come tale suscettibile di 
caricarsi delf eccésso del suo Galvanis- 
mo , che dal centro si porla alla Cir- 
conferenza , per indi , cumulato in 
una o più parti di essa sbilanciarsi 
nell’ atto, siccome dà qui a poco. 

56. La pruova poi più convincente 
a far credere , che nel moto relativo 
dé’ sessi vi è realmente passaggio di 

' C ab» 
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Galvanismo da un corpo all* altro i é 
che la Donna è quella , che lo dà , « 
che l’Uomo è quello , che lo riceve $ 
è 1’ osservarsi costantemente , che 1’ Uo- 
mo poco tempo dopo il primo atto , 
di cui si parlerà or ora , può passare 
al secondo , e forse al terzo , mano- 
vrando semplicemente col tatto tra 
’un attore l’altro su la Donna , mer- 
cè la quale operazione il suo polo re- 
lativo si ricarica a spese della Donna, 
d’ onde la seconda $ e forse terza Co- 
pula t 

La Donna al contrario devenuta al 
primo atto , ordinariamente non può ri- 
tornare al secondo , malgrado tutte le 
manovre del tatto , eh’ essa possa fa- 
re fu U Uomo , perchè dà , e non ri- 
ceve da questo il Galvanismo ^ non ptiò 
perciò ritornare alla seconda copula , 
se non dopo elasso il periodo di tanto 
tempo , quanto si richiede per inden- 
nizzarsi dal àerbatojo Universale dell’érf- 
cesso del Galvanismo consumato nella 
prima. Da qui è che i periodi della 
copula sono molto più frequenti per 

par- 
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parte dell’ Uomo , die per parte della 
Donna • 

La conoscenza dei rapporto debmo- 
- to relativo dell’ Uomo iti se stesso ver- 
so la Donna , e della Donna in se stes- 
sa verso dell’Uomo è stalo il terzo pas* 
so, che si è fatto verso la riproduzio- 
ne . Resta 1’ ultimo a conoscersi quel- 
lo dell’ atto , che sarà 1’ oggetto del 
seguente articolo . 

i 

ART. vm. 

Atto 

* « • 

t)el moto relativo tra i due sessi . 

5 7 . jP redisposti così gl’ Individui nel 
moto relativo , come nell’ articolo an- 
tecedente , ovvero T Uomo galvanico 
in piu nel centro , in meno nella Cir- 
conferenza , la Donna galvanica in 
piu nella Circonferenza , in meno nel 
centro : Ecco due Corpi , i quali sono 
in moto entro loro stessi ; perchè ine- 

gual- 
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guai mente galvanici in lord , e Sono in 
moto reciprocamente tra Corpo , e Cor*, 
po , perchè inegualmente galvanici tri 
loro $ come tali si trovano disposti $ 
anzi impazienti di Congiungersi j obbe- 
dendo così alla forza dell’ attrazione 4 
la quale sarà tanto più intensa, quan- 
to più intensi sono i reciproci rappor^ 
ti ì e positivi , e negativi in loro , e 
tra loro : Ecco i sessi itì Copula : il 
membro virile dell’ Uomo è in strofi- 
nio colla vagina della Uonnat . 

Allora tutte le attribuzioni di uri 
Conduttore perfetto , che pritila rise* 
deva nella intiera coverta del poto te~ 
lativo dell’ Uotiio si vanno a riunire 
nella verga , che in quell’epoca si tro-i 
va caricata di sangue di un fluido e- 
minenremente negativo accorsovi drillo' 
stimolo, in cui allora si trova il vici- 
no serbatojo centrale dell’ Uomo . 

Allora tutte le attribuzioni di un 
Conduttore imperfetto , che prima ri- 
sedeva nella intiera Coverta del polo 
relativo della Donna si vanno a con- 
centrare nello strofinio lungo la va - 
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gina , e nelia vulva , sicché 1’ ecces- 
so del Galvanismo della iutiera cir- 
conferenza va a riunirsi tutto in questa 
regione, che addiviene perciò intume- 
sceute oltremodo. E quantunque il ve» 
ro luogo del serbatojò di eccesso dej. 
Galvanismo della Donna nell’ affo del- 
la copula non è determinabile per un 
vagante sentimento , eh’ essa allora pro- 
va in quelle parti , e che può essere 
più o meno intenso secondo le circo- 
stanze , pure a giudicare dallo stimolo, 
ovvero dal piacere , la Donna sente , 
Senza punto ingannarsi, che la sede del 
suo se'rbatojo di eccesso , ove si cumu- 
la tutto l'eccesso del suo Galvanismi» 
per poi sbilanciarsi nell’ atto , si raggira 
tra l’ orifìcio interno della vagina c la 
vulva , regioni che io chiamerò sin da 
pra col titolo unico di Pudenda. 

53. A proporzione , che cresce 1<* 
Strofinio cresce nella Donna il sentii 
mento , perchè cresce nel silo serbatói 
jo il cumulo del Galvanismo , il quale 
vi si porta o direttamente dalla Cir- 
conferenza , o come è più vew>Mn»jte 
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indirettamente con partire dalla Cir- 
conferenza , e passare al centro^ ovve- 
ro al polo relativo dianzi negativo , 
che ricaricato torna a divenir positivo t 
d’ onde alle Pudenda . 

5g. Il serbatojo intanto centrale del- 
1’ Uomo nello strofinio va a caricarsi 
sempre più di eccesso ed a spese del- 
la propria circonferenza , che addivie- 
ne semprepiù negativa , ed a spese del 
Galvanismo , che riceve dalla Donna • 
il sentimento perciò progredisce i?i pro- 
porzione . 

60 . Arriva il momento , che 1* ec- 
cesso del Galvanismo della Donna ori- 
ginariamente nel suo polo relativo , 
ripartito per la circonferenza nel mo- 
to relativo , nell’ approssimarsi l’ atto 
si trova intieramente cumulato nelle 
pudenda ; allora la batteria galvanica 
per parte della Donna è caricata , e 
non richiede che un Conduttore per 
Scaricarsi . Allora è il massimo del 
sentimento , cioè del moto , perchè iL 
suo Corpo si trova costituito inegual- 
mente galvanico perfettamente, cioè in 

ec- 
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eccesso nelle pudenda , in difetto nei 
restante del suo Corpo . In questo tem- 
po , eh’ è il massimo del wio/o, la Don- 
na si trova nel massimo della soffe- 
renza . L’ istante dell’ atto è quandei 
1’ eccesso concentrato del suo Galvanis- 
mo , causa del massimo disquilibrio, 
ovvero del massimo moto in se stessa, 
si sbilancia intieramente sul membro 
Virile su di un Conduttore , il quale 
perfetta di sua natura è opportunissi- 
mo a degai va rizzare il Corpo della Don- 
na sui momento , con restare questa 
dopo 1’ atto negativa , ed in conse- 
guenza nell’ equilibrio j ovvero nel ri- 
poso . 

61. Il serbatojo centrale dell’Uomo 
caricato avanti V atto della Donna, del 
proprio eccesso , si trova nell’ atto di 
questo a portata di appropriarsi 1’ ec- 
cesso femineo ancora , perché è desso 
un polo fisso , e poi quantunque cari- 
cato in piu in rapporto alla propri^ 
circonferenza è però probabilmente ca- 
ricato in meno in rapporto al serba- 
tojo vagante della Donna, perchè fonte 

que- 
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questa, per dir cosi, del fluido • co* 
me tale si rende suscettibile so tto 4 
doppio rapporto , e di polo fisso , e dj 
polo caricato in meno 7 di attrarre l’ ec- 
cesso cumulato del Galvanismo della 
femmina , siccome dalla Legge terza nel- 
1’ Art. I. . Allora I’ Uomo sopraccarica- 
to nel suo serbatojo dell’ eccesso e pro- 
prio , e relativo , provandosi nel massi-! 
mo del sentimento , si trova di aver 
caricato aneti’ esso la sua batteria . 

In questo tempo l’ Uomo ancora al 
pari della Donna si sperimenta nel mas- 
simo della sofferenza , ovvero del mo- 
to , perchè il suo Corpo si trova nel 
fòrte della ineguaglianza galvanica, in 
massimo nel suo centro , in minimo 
nella circonferenza . L’ istante dell’ at- 
to è , quando la sua batteria così ar- 
mata si scarica mediante il suo pro- 
prio Conduttore su le regioni genitali 
della Donna , che in quel momento 
devono trovarsi negative per dar luo- 
go alla fecondazione , siccome da qui 
à poco. 

Dopo siffatta .operazione l’Uomo li-» 
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iterato dall’ eccesso del Galvanismo si 
costituisce nell’ equilibrio , ovvero nel 
riposo, perchè dopo V atto rimane , al 
pari della Donila, negativo aneli’ es- 
so . Così la grande operazione della 
copula riguarda due oggetti la sensua- 
lità , e la fecondazione . 

62. In riguardo alla prima il piace- 
re sentimentale altro è reale , altro 
apparente , entrambi quanto instanta- 
neji , tapto piccanti . 

Il piacere reale , che si prova nella 
copula pe’ due sessi è quando cumu- 
lato in entrambi 1’ eccesso del Galva- 
nismo per I’ Uomo nei suo polo rela- 
tivo , per la Donna nelle pudenda , 
stimola colla spa presenza gli organi 
rispettivi , i quali oltremodo sensibili 
ije sono piccantemente solleticati sem- 
pre in ragion diretta dell’ eccesso me- 
desimo . . 

Per V Uomo il sentimento piccante 
del piacere reale è , quando il seme 
così sopraccaricato di galvanismo sol- 
letica il qorso dell’ uretra particolar- 
mente ne’ dintorni della prostata , ne’ 

D qua- 
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quali pare risedere la sede eminente 
del sentimento. 

Per la Donna il sentimento piccan- 
te del piacere reale è quando il pro- 
prio seme , la di cui esistenza si pro- 
verà a suo luogo , invade le pudenda, 
solleticandole piccantemente . 

L’ apparente piacere poi , che pro- 
vano i due sessi nell’ atto del moto 
relativo tra loro, consiste nel passaggiq 
istantaneo, eli’ essi fanno dal massimo 
grado della sofferenza al massimo gra- 
do del riposo, ovvero, per parlare con 
più rigore ,. nel repentino passaggio 
dell’ estremo moto alla estrema quiete. 
E quanto più la sofferenza , ovvero il 
moto, ovvero la ineguaglianza galvani- 
ca è grande , tantopiù la quiete dipen- 
dente dal degalvani zzamento si rende 
desiderabile, ir* conseguenza tanto più 
piccante il piacere apparente . E la 
grande illusione della Natura a questo 
riguardo , quella illusione , che spesso 
tribola Imperi , Stati , Famiglie , ed 
Individui, consiste nel desiderio di far 
supportare ai viventi un grande moto 
per far gustare ardentejneut$ ima coni- 

pi«. 
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pietà quiete . Sotto questo aspetto ia 
sorte de’ Celibi par che sia più com- 
mendevole di quella de’ voluttuosi: ri- 
nunciano essi al piacere della quiete 
sensuale per non sperimentare le pene 
del insto relativo , che la precedono . 

63. Per riguardo infine alla seconda 
cioè alla fecondazione ; essendo 1’ at- 
to in ultima analisi il degalvaniza- 
mento della Donna su 1’ Uomo , ed il 
degalvanizamento di questo su di 

5 uella , il resultato è la formazione 
el germe , siccome nel seguente arti- 
colo , 

ART. IX. 

Formazione del Germe . Teoria 
della Generazione. 



64. Dopo l’ atto viene l’ epoca del 
riposo tra i due sessi , perchè in en- 
trambi è scomparso 1’ eccesso del Gal- 
vanismo sorgente , e sostegno del mo- 
to relativo , non restando in tutti , e 
due i Corpi , che la dose naturale del 

D a flui - 
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jiuido addetta ai puri bisogni assoluti ; 
quindi è, che dopo l'atto ciascuno di 
loro riprende tranquillamente le cure 
animali , ovvero ritorna al puro stato 
assoluto per restarvi finché gli Esseri 
non si galvinizzino dì nuovo in piu in 
mezzo al serbatoio universale per poi 
ritornar da capo . 

65. Lasciamo dopo l’ aito^ di consi- 
derare più il maschio , il quale resta 
nella posizione di rinnovare sempre i 
periodi della copula in ogni eccesso di 
Galvanismo entro se stesso , non fa- 
cendosi nel suo Corpo, dopo ciascuno 
di essi, veruno cangiamento, c seguia- 
mo la Donna nella fecondazione ^ eh’ è 
lo scopo deir atto medesimo . 

66. Eccoci giunti ad uno stato in 
cui il sentimento , che tace , quello , 
che finora ci ha servito di guida nella 
conoscenza del processo del moto re- 
lativo r ci abbandona nel meglio, e ci 
lascia a tentone nelle ricerche della fe- 
condazione . Sì .* così è appunto . La 
Donna feconda dopo 1’ atto .senza che 

•' 1 _ »- 5 V _r 



essa sente , e non ne e avvertita 
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col tetapo, quando compariscono sen- 
ti intuiti di altra sorta , estranei allo sco- 
po, piuttosto disgustosi » e quel eh* è 
più , spesso incerti . 

6 jé La Natura con ciò par , che ci 
avverta di aver riserbata a se sola la 
custodia del segreto 5 sicché possiamo 
iin da orà predire , che tutto quel 9 
'che si potrà fare in appresso ne’ secoli 
i più lontani , e bel massimo de 1 lumi 
che si potranno concedere a’ nostri po- 
steri , e che riflettono la Biproduzione 
animale ^ lutto deve essere per natura 
stessa della cosa il puro risultato della 
immaginazione , a cui la riflessione 
al sentimento , è tutti gli apparati ar- 
tificiali i più ingegnosi , che potrebbe- 
ro idearsi devono cedere il loro posto. 

68. Non perciò dobbiamo sconfidar- 
ci : setnprcchè il meccanismo della co- 
pula è quello stesso , che ci ha dichia- 
rato sinora la riflessione al sentimene 

* /o^la immaginazione può non smarrirsi 
nella conoscenza del Mistero. 

69. Quando attentamente Conside- 
riamo T in taccio , che si tiene dalla 

D 3 Na- 
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datura nel moto relativo , e nell’ atto 
del medesimo tale, quale si è dichia- 
rato ne’ due antecedenti articoli , noi 
saremo obbligati ritornare ad attingere 
ne’ fonti della Sapienza Greca ripro- 
dotti da Buffon la formazione del Ger- 
me . Ed i fatti , che appoggiano orna 
tale assertiva sono i seguenti . 

1. La formazione del Germe è il 
risultato dell’ atto del moto relativo 
tra i due sessi . 

2 . Il fluido galvanico è l’agente prin- 
cipale dell’ atto del moto relativo . 

• 3. Il fluido galvanico è di sua na- 

tura eminentemente modulante , perchè 
-estremamente espansibile, elastico, pe- 
netrante . 

' 4* 11 tessuto animale è di sua natu- 

ra estremamente modulabile , attesa la 
insita plasticità , clic viene dall’ azoto 
elemento essenziale , e dominante del- 
l’ animalità. 

- 5. L’ eccesso del fluido galvanico * 

ne’ due sessi, avanti di divenir tale per 
servire all* atto del moto relativo , si 
è trovato di aver prima servito ai ri- 

spet- 
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spettivi moti assoluti , e di aver cir- 
colato antecedentemente per 1 ’ interio- 
re de’ proprj Organi $ sicché nell’ epoca 
della Pubertà * quando comparisce il 
moto relativo , il vecchio Galvanismo, 
che pei’ io innanzi ha servito al moto 
assoluto passa a servire al moto telativoi 
traditanto nuove dosi di Galvanismo , 
che vengono dal serbatojo universale 
lo rimpiazzano per la continuazione de* 
moti assoluti , e così successivamente. 
*jo. Posto dunque. 

Che la formazione del germe è il ri- 
sultato dell’ago del moto relativo . 

Che il moto relativo di due sessi 
col suo atto è 1 * opera di un processo 
tutto galvanico . 

Che il fluido galvanico è di sua na- 
tura estremamente modulante . 

Che il tessuto animale è di sua na- 
tura estremamente modulabile * 

Che l’eccesso del fluido galvanico , 
che s’ impiega nella copula è quello 
stesso , che si trova di aver per r ad- 
dietro circolato per 1 ’ interiore di tutta 
la economia animale , quale difficoltà 

i) 4 p° s_ 
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possiamo incontrare nell’ asserire , Che 
nell atto, l eccesso del Galvanismo 
della Donna, ovvero il suo seme in- 
visibile , c che l eccesso del Galva- 
nismo dell Uomo , ovvero il suo se- 
me non fossero , che il compendio 
di tanti numerosi moduli , (pian- 
ti sono i rispettivi organi ? Una im- 
maginazione di tal sorta tiene forse 
di stranezza ? Dietro le cognizioni* ora 
acquistate non è d* essa figlia di un 
sano criterio, d’ una* severa Logica? 
E ’1 Processo dell 'atto nella maniera 
esposta nell’ antecedente articolo non 
addita da se stesso la natura della cosa? 

7 1 . Se Io Storico della Natura, che 
'dopo Democrito , e dopo Ippocrate 
il primo ideò la materia attiva , che 
invadendo tutti gli organi animali pren- 
desse come mollissima Cera le forme di 
questi , si fosse trovato in mezzo alle 
scoverte del Galvanismo de’ nostri tem- 
pi , avrebbe fuor di dubbio congegnalo 
ih altro modo le sue idee, ed avreb*- 
be così trionfato col solito suo genio 
crearne di tulle le obiezioni fatte. alla 

sua 
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' stia Teoria su- la Generazione , Teoria , 
che io rappresenterò nella seguente ma- 
niera $ tale suggeritami non già dalla 
prevenzione per questo sistema , giac- 
ché debbo qui francamente confessare, 
che in fatto di un Mistero di tal n ot- 
tura io non ne aveva alcuno , e che 
1 * oggetto delle mie ricerche 5 era appun- 
to quello di trovarne uno , che fosse 
verosimile ^ ma tale appunto suggerita- 
mi dalla mia constante riflessione al 
sentimento , tale dalla natura stessa del 
moto relativo , e del suo atto , tale 
infine da osservazioni , da fatti , da 
sperimenti , Ati fenomeni, che avranno 
luogo in prosieguo . 

Teoria della generazione . 

72 . 11 seme della Donna invisibile 
di sua natura è l’ aggregato di moltipli- 
cati moduli , quanti sono i suoi orga- 
ni . Sbilanciandosi nell’atto esso si por-* 
ta necessariamente sul Conduttore vii 
vile in contattò allora con le pudenda , 
ove si trova cumulato l’ eccesso del 
Galvanismo femineo , e dal Condutto- 
re 
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re virile naturalmente passa al serba 
tojo centrale dell’Uomo , che racchiu* 
de in quel momento il seme virile ag* 
gregato aneli’ esso di tanti moltiplicati 
moduli i quanti sonò i proprj organi* 
Ecco lo sperma virile 9 che in rigóre 
dopo l’ atto della Donna è il ricetta» 
Colo di numerosi moduli ( cóme di > 
una quantità di bocche 9 di nasi 9 di 
menti ec. ec. ) di tutti gli organi del» 
l’ uno j e deli’ altro sessó * 

73. Ma il fluido galvanico modulato 
in entrambi i semi 9 siccome si vedrà 
meglio altrove j è accompagnato natu- 
ralmente da una certa dose di eccesso 
del fluido galvanico libero , che vi con- 
corre j Vera sorgente dello stimolo ov- 
vero del piacere 9 ed insieme dello sbi- 
lancio del rispettivo fluido galvanico 
modulato , fluido libero j eh’ è dimo- 
strato abbastanza da’ sperimenti su i 
lascivi , i quali in mezzo alle moltipli- 
cità delle loro copule sentono una de- 
ficienza 9 una debolezza nell’ esercizio 
de’ moti assoluti 9 e volotitarj , ed m- 
volontarj , perchè porzione del Galva» 
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addetto a’ siffatti moti 
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chiamato, e poi consumato per i con- 
tinuati atti del moto relativo , fluido 
libero , finalmente , che per la sua for- 
za espansibile mantiene in qualche ma- 
niera allontanali i moduli tra loro ^ e 
come tali indisposti alla unione. 

74. Qu andò la Donna si degalvaniz- 
fca sull’ Uomo 1 ’ eccesso cumulato e li- 
bero , e modulato del fluido dopo aver 
piccantemente solleticalo colla sua pre- 
senza le pudenda si sbilancia sul mem- 
bro virile j d’onde al serbatojo centra- 
le dell’ Uomo ; facendo progredire a 
questo il sentimento con il sopraccu- 
mulo del nuovo eccesso nel serbatojo 
medesimo . 

75. Quando poi 1 ’ Uomo si degal- 
vanizza su la Donna, il fluido galvanico 
libero del proprio sperma , il quale per 
la ragione poco fa esposta mantiene 
allontanati i moduli d’ entrambi i sessi 
tra loro, si deposita lungo il tratto del- 
l’ uretra, e per quanto si prova dal 
sentimento 4 nelle adjacenze della pro- 
sfata particolarmente per poi disper- 

der- 
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dòrsi in tutto il corpo de! membro , 
ed indi nel serbaiojo universale , dan* 
do però , prima della sua dispersione^ 
e nello stato di cumulato un piccan- 
tissimo solletico a quelle parti emi- 
nèntemente eccitabili , d’ onde il piar- 
cele , e quel forte moto ondulativo 
dell’ uretra stessa , che partorisce la 
# ejaculazione dello sperma , ovvero del 
fluido modulato di entrambi i sessi 9 
piacere , e moto nndulatorio che noti 
vi sarebbero , se il Galvanismo libero 
dello sperma non si separasse nell’ at-i 
to lungo il tratto dèli’ uretra dal Gal- 
vanismo modulato 5 ond’ è che mentre 
siffatto piacere , e siffatto moto spie- 
gano dà loro medesimi la causa che li 
produce , sperimentati dalla riflessione ni 
sentimento ne derivano a vicenda. Ma 
il contenuto in questo, e nell’antece- 
dente paragrafo si tratterà meglio in altro 
luogo per non interrompere quivi il (ilo 
del cammino delia Natura riproduttiva. 

j6. In tempo delia ejaculazione è , 
che a proporzione j che il fluido gal- 
vanico libero causa dell’ allontanamen- 
to 
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%o de’ moduli parziali tra loro’, si sot- 
trae dal (l udo galvanico modulato , e 
che in forza di questa successiva ma 
rapida sottrazione’ si sostiene il senti- 
mento sensuale , ed i moti ejaculatorj 
dell’uretra si succedono gli uni agliai- 
tri , sipcome ogni sentimentale può da 
se stesso sperimentare nell 'atto con 
una rapidità senza limiti progredisce 
ancora V attrazione de’ moduli parziali 
tra loro , componendosi gli uni cogli al- 
tri secondo l’ordine, che gli organi, 
■che essi rappresentano serbava no nel 
Corpo de’ parenti j in maniera che, 
fatta la ejarulazione , il fluido galvani- 
co modulato in dissoluzione o sospen- 
sione nel fluido spermatico virile, non 
c più l’aggregato di tanti, c numerosi 
moduli parziali , come prima , ma il 
compendio di tanti , e numerosi mo- 
duli generali e maschi , e f emine, rap- 
presentando ciascuno di essi l’ impron- 
to , ovvero la forma iqtìera del sesso , 
a cni si tiene . 

77. Che se il momentaneo , per dir 
così , di questa quanto singolare tantò 
pieravigliosa operazione sorprende co- 

lu» % 
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lui , che misurando la forza , e la ener- 
gia della natura riproduttiva con i slan- 
ci sempre limitati della sua immagina- 
zione non fosse disposto a credere , che 
in sì poco tempo , qual’ è quello dell* 
atto , ovvero della ejaculasione tanti, 
e numerosi moduli parziali, e del ma- 
schio, e della femmina cumulati nello 
sperma virile avanti 1’ atto medesimo 
dovessero , durante questo , come in 
un’ attimo , comporsi in tanti , e varj 
moduli generali 5 che calcoli costui la 
indicibile , e dirò così , la incredibile 
attitudine del fluido galvanico ne’ mo- 
vimenti assoluti stessi, avanti di deter- 
minarsi di pensare altrimenti ; che cal- 
coli l’uso, che hanno preso da tanto 
tempo i moduli parziali , mentre in 
qualità di fluido, galvanico libero ser- 
virono ai moti assoluti de’ rispettivi 
- individui , di comporsi , cioè secondo 
l’ordiue degli organi, eh’ essi rappre- 
sentano , onde comprendere colla sua 
immaginazione la facilissima , e cele- 
rissio?a tendenza , eh’ essi conceduti ap- 
pena alla libertà, hanno nel costituirsi 
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In moduli generali \ che rifletta in fine 
phe avanti della ejacuìaxione i moduli 
parziali si trovano nelle vescichette se- 
minali già predisposti a comporsi se- 
condo l’ abitudine contratta ne' parenti, 
ovvero ad attrarsi secondo gli usi pre- 
cedentemente acquistati , e che non a- 
spettano, che la separazione del Galva- 
nismo libero, perchè i moduli parzia- 
li così abituati , e così predisposti ad 
( ittrarsi si componessero subito in mo- 
duli generali . Si proverà meglio ciò 
nell’ articolo esperimenti . 

78. Ejaculato nell’ atto Io sperma vi, 
rile così sopraccomposto di moduli ge- 
nerali , e maschi e femmine alle regioni 
genitali della Donna , tosto queste so- 
po disposte ad attrarli , perchè quei 
eminentemente positivi , queste eminen- 
temente negative , così rimaste dopo il 
proprio atto . 

Quello tra i moduli, che ha la fortuna 
di essere attratto alle ovaja per mezzo 
delle trombe Falloppiane , q , per par* 
lare più esattamente , quello tra i mo- 
duli eminentemente positivi , eli’ è at- 

trat- 
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tratto al polo eminentemente negativo 
( alle ovaja ) anderà a divenire il genite. 

79. Sotto questo aspetto le ovqja 
da una parte , ed il modulo generale 
dell’ altra esprimendo nella One dell' at- 
to i 2 corpi estremi della tavola di 
affinità di Barzelio , rappresentano alla 
nostra mente l’eminente jrrado di affi- 
nità , eh’ essi hanno tra loro , e spie- 
gano abbastanza la natura deli’ attra- 
zione del modulo . 

• 80. S’ è uno V attratto sarà un ger- 
me saranno due , tre, o quattro, se 
due, tre o quattro sono i moduli at- 
tratti . 

Sarà il germe maschio o femmina , se- 
condo che il modulo è maschio o fem- 
mina. 

Saranno i germi, se sono più, ma- 
schi o femmine, o masphi e femmine se- 
condo la natura de’ moduli , phe sonq> 
stati attratti. - ; 

81. Ma perchè tanti moduli generali 
nella spprma virile , disponendosene or- 
dinariamente dalla natura uno solo , di 
rato due , rarissimo poi tre , e quat- 
tro ? 
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tro? Ciò è tra perchè la Datura jn ge- 
nerale è liberalissima costantemente ne’ 
mezzi , eh’ essa impiega per riprodurre 
se stessa , tra perchè i suo : mezzi me- 
desimi debbono essere necessaria mente 
numerosissimi per le .tante difficoltà , 
che affronterebbe la riproduzione , se 
fossero limitati . 

82. Questo modulo ( moduli se so- 
no più ), questo impronto , questa for- 
ma dell’Essere attratto al polo nega- 
tivo allora della Donna va ad essere 
vivificato nelle ovaja , le quali in quel 
momento devono trovarsi nello stato il 
più negativo tra i genitali , e che a , 
proporzione, che tornano a ridivenir 
positive , così va gradatamente il mo- 
dulo progredendo nella vivificazione , 
sicché addivenuto dopo più 0 meno 
tempo germe ( Corpus luì curri ) Cor- 
po perfettamente organico, ed in con- 
seguenza in equilibrio colle ovaja , a Ì ’- 
ne respinto da queste per mezzo delle 
trombe falloppiane stesse al cavo dell’ 
utero , e naturalmente per qualche 
disquilibrio galvanico tra le ovaja , e 
quest’ ultimo viscere . Ecco la Donna 
in concepimento : ecco l’ Essere non 

E più 
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più modulo , non più forma ma un 
ti^tto piccolo del sesso , a cui appar- 
tiene, e che non ha di bisogno , che 
delle continuate dosi del Galvanismq 
della Madre per essere sviluppato , sic- 
come nel seguente articolo > 

83. Tale appunto par che sia la na- 
tura del Mistero della generazione. 

Tale il processo della Copula gene T 
yativa per la nostra razza . dico gene^ 
rativa, a deferenza della sterile , per. 
la quale ultima quantunque il proces- 
so sia lo stesso, e quantunque si ot- 
tenghi la soddisfazione , ovvero V acquie- 
scenza al moto relativo dipendente dal 
comune degalvanizzamento, non si con- 
siegue però lo stesso risultato , ovvero 
la fecondazione sia naturalmente per 
difetto organico, sia artificialmente per 
i mezzi illeciti , che si usano dai due 
sessi contrarj al concepimento , sia per 
tante altre circostanze , o pratiche , 
che ignorandosi contrarie alla natura 
fecondativa del moto relativo . , e del 
suo atto si ripetono abitualmente nel- 
le copule partorendo la sterilità, e eoa 
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.questa la scomparsa delle Famiglie , 
e delle Stirpi. 

Tale ancora par che debba essere il 
processo della generazione per tutte le 
altre specie vivipare più,o meno mo- 
dificato secondo il meccanismo delle 
rispettive organizzazioni animali , che i 
progressi della Zoojatria anderanno me- 
glio a sviluppare . 

Tale in fine par che debba essere il 
processo riproduttivo per gli ovipari , 
non dovendovi essere altra dissomiglian- 
za essenziale tra questi , ed i vivipari , 
che nel solo sviluppo , il quale per i 
fecondi è dentro il seno materno, per 
i primi poi è fuori di esso ; ma i pro- 
cessi galvanici in generale sì della ri- 
produzione , che dello sviluppo devo- 
no essere communi alle une , ed alle 
altre razze . 

84. Debbo qui far marcare , avan- 
ti di dar termine a questo interes- 
sante articolo, che facendosi attenzio- 
ne a quanto accade alla femmina e nel 
moto relativo , e nell’ atto , e nella 
fecondazione, pare che la legge quar- 

E 2 ta 
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ta dell’ articolo i., iti forza della qua- 
le un Corpo negativo pub addivenir 
positivo , e viceversa , e che perda 
Lo stesso Corpo pub figurare l’ at- 
tratto , e V attraente , pare , dico , 
eli 2 le sia tutta propria. 

Di fatti le regioni genitali della fem- 
mina prossima àWatto sono positive , do T 
po latto sono negative j sicché un tale 
Essere considerato come uno stesso Cor- 
po or positivo or negativo , nell* atto 
suo proprio è i 5 attratto ? dopo 1’ atta 
medesimo , ovvero nell’ alto dell 5 Uo-, 
mo è V attraente . Così la generazio- 
ne . O ammirabile intreccio . O prò-* 
digj della Divina Onnipotenza . 

ART. X. 

Sviluppo del Germe . 



85 . Dopo la Copula sia generativa. 
sia sterile , il polo relativo della Don- 
na compensato dai serbatoja universa- 
le delle perdite del Galvanismo sol fer- 
ie 
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tc nell’ atto, da negativo torna più pre- 
sto o più tardi, secondo la circostanza, 
a divenir un’altra volta positivo \ allo* 
ra , se la Copula è stata sterile , il nuo- 
vo eccesso del fluido galvanico si addi- 
ce ad un nuovo moto relativo ad un 
nuovo atto } se poi è stata generati - 
va , il nuovo eccesso s 1 impiega ad al- 
tro uso . 

86. Nell* ultimo caso il moto della 
donna cessa di essere relativo , per- 
chè esso non si esercita più tra ’1 cen* 
tro , e la circoli faenza , ovvero tra il 
polo relativo e la sua coverta -, ma 
tra 1 suo polo positivo ed un nuovo 
polo negativo , non portandosi ad una 

Ì iarte della stia circonferenza , cioè al- 
e main incile , le quali perciò ingros- 
sano , che r eccesso del Galvanismo 
sovrabbondante al feto per preparare 
colk la formazione del latte } allora in- 
somma 1’ eccesso dei Galvanismo della 
Éonna non si addice ai bisogni relativi , 
ma a’ nuovi bisogni assoluti , ovvero 
alla conservazione , e sviluppo del feto. 
87» In ogni istante il feto) curac ’po- 
E 5 .lo 
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lo negativo riceve le sue dosi di Gal- 
vanismo dal polo positivo della Madre 5 
non tanto il fluido si equilibra tra i due 
poli , ovvero tra i due Corpi per aver 
luogo la conservazione del feto , che 
- . tosto si disquilibra addiventando il fe- 
to di nuovo polo negativo nello svi- 
luppo ; quindi nel feto V alternativa di 
quiete , e di moto i d’onde la conser- 
vazione , ed il suo sviluppo progressi- 
vo , sintantoché avendo luogo la ma- 
turità , che probabilmente è quando il 
feto per rapporto al Galvanismo si e- 
quilibra perfettamente , e costantemen- 
te col polo relativo della madre, tosto 
viene da questo ripulso , passando nel 
ricettacolo commune a prendere il po- 
sto tra i viventi . 

83. L’ h ccesso dunque del Galvanis- 
mo della donna , durante la gravidan- 
za , è impiegato per il feto esclusiva- 
mente , perciò è , che il suo sentimen- 
to s’ indebolisce in questo periodo di 
tempo 5 perciò è , che il cangiamento 
repentino avvenuto nelle parti genitali 
della Donna dopo il concepimento , in 

for- 
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lorZa del quale il Galvanismo costitui- 
tosi in eccesso nel suo polo relativo 
inolio più di quello, che il germe pos- 
si consumare ne’ primi tempi , e senza 
che possa trasfondersi nella circonfe- 
renza , menochè nelle sole zinne, che 
qualche volta danno più o meno latte 
secondo più , o meno eccésso di Gal- 
vanismo sovrabbondante al ihtrat- 
tenuto nel polo 9 è cagione degl’ incom- 
modi di salute^ come vomiti ec. ) che 
si provano per loppiù dalla Donna nei 
primi tempi della gravidanza . 

89; Seguitiamo ad osservare la Don-* 
taa dopo il parto. 

Dopo il parto il polo relativo della 
Donna , che ha cessato di mettersi in 
Rapporto col suo polo negativo straor- 
dinario (col feto)) si mette di nuovo 
in corrispondenza colla sua coverta , an- 
tico suo polo negativo } ma ima tale 
corrispondenza nort è con tatt’ i punti 
della circonferenza , come talé nel suo 
rapporto felativo , ma coti uhà parte 
di essa , cioè colle mammelle . 

qo 4 V eccesso del fluido galvanico 
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allora , che dal centro va alla circon- 
ferenza non ha veruna oggetto rcla - 
tivo per parte della Donna verso 1 ’ Uo- 
mo, essendo esso addetto esclusi vamen- 
te alla formazione dei latte , da cui il 
nuovo vivente riceve nel modo testé 
detto e conservazione, e sviluppo*, da 
qui c , che in questo periodo ancora ; 
come In quello della gravidanza, le Don-*» 
ne hanno poco o niuno sentimento , 
nna certa avversione alla Copula, e non 
hanno, generalmente parlando, le me- 
struazioni . 

91. Quando poi l' epoca dell’ «Mat- 
tazione è arrivata , e che 1’ eccesso del 
fluido galvanico della Donna non è ad- 
detto più a bisogni assoluti del nuovo 
vivente, tosto s’ impiega per la soddisfa- 
zione de’ bisogni relativi: ricomparisco- 
no perciò le mestruazioni , e rinasce il 
disquilibrio del fluido j d’onde il seri- 
limento , e d’ onde il nuovo periodo 
della Copula . Perciò é , che le Don* 
no, le quali usano la retropulsioue del 
latte dopo il parto, o che presto abbat- 
ta no, presto ancora ricomparisce il $en- 

ti- 
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firmato , e prèsto àncora il desiderio 
di congiungersi di nuovo . 

92. Considerata la femmina, e nel mo- 
to relativo , e nell' atto , e nella fe~ 
condazione , e nello sviluppo del Ger- 
me si vede chiaramente , che essa fi- 
gura in parte col maschio nella scena 
della riproduzione , figura tutta poi 
nella scena dello sviluppo . Perciò è 
che , generalmente parlando , la tene- 
rezza Materna è superiore alla Paterna 
pe’ proprj figli } perciò è , che le con- 
venienze de’ figli , delle quali si parle- 
rà nel seguente articolo, si tengono in 
generale più alle Madri , che ai Padri: 
e gli animali Ibridi , che in generale 
si rapportano più a quelle , che a que- 
sti ne fanno pruove autentiche . 



a 
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Objezioni . Risposte . 

g3. Hje Objezioni fatte contro la ipo~ 
tesi di Buffon ,> e commùni a riche a 
questa si possono ridurre' alle Seguenti. 

1. Lo sperma femineo tosi rieCeSsà^ 
rio per sostenere una ipotesi di tal na- 
tura è ideale ^ siccome dalle fisiològi- 
che conoscenze .• 

2 . Secondo tale ipotèsi vi dovrebbe 
èssere sempre esatta somiglianza tra i 
figli , e parenti . Ma , fatta attenzione 
agli animali della stessa specie , non vi 
è un maschio , o lina femmina per ri- 
guardo al Padre ed alla Madre , che 
1’ anatomia non facci marcare tra i 
primi , e secondi una differenza $ e nel- 
la fisonomia y e nel nùmero , è distri- 
buzioni di vasi , e nel numero delle 
valvole , e nelle forme degli organi in>» 
terni ec. ec. 

3. D 1 onde ne’ figli i moduli e. gr. 
delle arterie umbUicali , della vena. 




Umbilicate , dici canale venoso , del 
tubo arterioso , della valvola mobile 
nel forame ovale , della placenta $ 

, dell’ imene , del prepuzio per i circon- 
cisi , organi , de' quali sono privi e 
Padri i e Madri ? 

4- La prole dà un matrimonio , ut 
cui Uno de* parenti è, e. gr . ,0 zoppo, 
o scapoloso , o rachitico , o con un so- 
lo testicolo , o sesdigitale * o gibboso , 
o morboso ereditario dovrebbe secon- 
do una tale ipotesi ereditare costan- 
temente questi difetti , lo che non si 
accorda colle Osservazioni . 

Risposte . 

^4* Avanti di conoscersi il mecca- 
nismo del molo relativo , , e del sud 
atto non era possibile rispondersi ad 
objezioni di tal natura, delle quali non 
era da dissimularsi il peso. La ipotesi 
di Buffon perciò fu annoverata , na- 
scendo, tra le chimere, e si diede sem- 
pre più luogo al sistema de’ Germi 
preesistenti , sistema tutto meccanico, 
fatto piuttosto per inspirare una cer- 
ta lusinghiera acquiescenza allo spirito 
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Umano , che per agevolare una imma- 
ginazione illimitata eh’ essa sia nella 
possibilità di concepire , che nelle ovct- 
ja della prima femmina di ciascuna raz- 
za potevano preesistere innumerevoli 
milìiardi di germi delle generazioni fu- 
ture . Ora poi, che si è cercato di pe- 
netrare nei processo che s' impiega dal- 
la natura nella Copula , e che la idea 
di Buffon si è meglio disposta, le enun- 
ciate objezioni non solo scompariscono' 
nelle seguenti risposte , ma discusse 
comprovano maggiormente la ipotesi < 



t 



' Esistenza del seme femineó s 

9 B. Ognuno conosce il 7 noto che neU 
ì’ atto della Copula subiscono e ’i ma-* 
scliio, e la femmina . Ho provato abba- 
bastanza ,• che tali moti sono 1 ’ opera 
della ineguaglianza galvanica , in cui 
allora si trovano i rispettivi sessi , e 

che essi allora finiscono , quando per 

oV 
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gii uni , e per gli altri è avvenuto lo 
sbilancio dell’ eccesso del galvanismo 
cumulato ne’ rispettivi serbatoj . Ecco 
dunque necessariamente un fluido, che 
nello sbilancio deve dare allora la fem-» 
mina al pari dei maschio colla spia 
differenza , che il fluido della prima è 
invisibile , il fluido del secondo cade 
sotto i sensi . E che perciò? forse dal 
non vedersi il fluido galvanico si do-? 
vrebbe inferire la sua non esistenza? 

Ma perchè , si dirà , lo sperma vi- 
rile è visibile , quello della femmina poi 
no ? potrei rispondere noi so , conten- 
tandomi solo conoscere da’ suoi effetti • 
medesimi , eh’ esso esiste . Ma dirò per 
ora che lo sperma virile è visibile i 
perchè ha un polo , ovvero un serba- 
tojo fisso , e che lo sperma feminco è 
invisibile , perchè Ila un polo , ovvero 
un serbatojo, siccome si è veduto, va-* 
gante. Un’altra ragione più forte avrà 1 -• 
luogo nell’ articolo seguente . ■ - 
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n. 

Convenienze tra i figli , 
ed i parenti. 

Sin da che cominciai a sospetta» 
re , che si doveva ritornare alla ipotesi 
di Buffon in fatto della generazione 
ho percorso molti anni in osservazioni 
per marcare le convenienze tra i pa- 
renti , e figli . Eccone i risultati . 

Le convenienze di tal natura altre 
sono esterne, altre interne. 

97. Le prime, che sono generalmen* 
te quelle della fisonomia , possono ri- 
dursi alle tre seguenti categorie * 

j. Vi sono de* maschi , e femmine 
che somigliano al Padre , o alla Madre, 

2. Vi sono de’ maschi, e femmine che 
somigliano io parte alla Madre, in par- 
te al Padre \ e. gr. gli occhi , il naso 
sono della Madre, il mento , la bocca 
sono del Padre , 

3 . Vi sono de* maschi , e femmine che 
non somigliano nè al Padre , nè alla 
Madre . 

JSel primo caso il mas chio o femmina 

so— 
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somiglia al Padre, o alla Madre, per- 
chè i moduli sono dell’ uno , o dell’ 
altra . 

Nel secondo caso il maschio o fem, 
mina somiglia al Padre , ed alla Ma- 
dre , perchè i moduli sono e dell’ uuo, 
e dell’ altra . Così essendo la somiglian- 
za col Padre nella bocca , e nel menu- 
to , quella con la Madre negl* occhi, 
e nel naso , i moduli bocca , e me#- 
to sono del Padre , i moduli ocelli , e 
naso sono della Madre , 

98. Dunque, mi si dirà, secondo la 
vostra idea il maschio o femmina può 
esser fatto indistintamente dai moduli 
del Padre , e della Madre , e non già 
il maschio dai moduli del solo Padre, 
e la femmina dai moduli della sola Ma- 
dre . Sicuramente. I soli moduli delle 
parti genitali e pudende , che decido^ 
no della natura de’ sessi, e che proba- 
bilmente nella formazione del modulo 
generale sono gl’ organi centrali , in- 
torno ai quali si convengono i restanti 
moduli secondo 1’ ordine degli organi 
Riabilito ne’ parenti, sono esclusivi del 

Pa* 
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Padre , e delia Madre : tulli gli altri 
moduli come che si tengono ad organi 
comuni possono essere indistintamente 
dell'uno, e dell'' altra, cosichè i mo- 
duli e. g. muscoli del Padre impiegati 
per ìj modulo generale della figlia si 
dichiarano feminei nello sviluppo , per- 
chè così viene progressivamente deter- 
minato dalla natura dei sesso , a cui 
appartiene . 

Così le zinne pe’ figli maschi , e fem- 
mine sono le stesse sino quasi al prin- 
cipio della pubertà . Arrivati i due ses- 
si ad una tale epoca le zinne del ma- 
schio tutto che supposte moduli della 
Madre restano stazionarie , perchè il 
moto relativo, che comparisce si eser- 
cita dalla circonferenza al centro } le 
zinne della femmina al contrario tutto- 
ché supposte moduli del Padre si fan- 
no protuberanti , perchè il moto rela- 
tivo , che comparisce si esercita dal 
centro alla circonferenza . 

Le convenienze marcate in questo 
secondo caso ne fanno la pruova. Ma 
meglio ci rischiariremp esaminando le 

con- 
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convenienze degli animali Ibridi col 
Padre , e la Madre . 

99. 1 Mali nati dalla giumenta , e 
- dall’ asino , nella coda , nelle orecohie , 

e nella voce somigliano al Padre, nel- 
la grandezza , nella crassezza , e nel- 
la robustezza somigliano alla Madre. 

I muli nati da un’ Asina , e da un Ca- 
vallo hanno delle convenienze , che si 
riferiscono all’ una, ed all* altro , quan- 
tunque generalmente più alla prima , 
che al secondo . 

Ecco dunque in un figlio stesso na- 
to da animali di diverse specie le mar- 
che visibili de* moduli , e del Padre , 
e della Madre , 

100. Queste marche sono meno vi- 
sibili tra’ figli nati da animali della 
stessa specie per la quasi somiglianza 
de’ rispettivi organi commuui , eh’ è- 
propria d’ ambi i sessi della stessa raz- 
za . Ciò non ostante non vi sono uo- 
mini impelosi , e donne pelose ? non 
si trovano donne che hanno la voce vi- 
rile , ed uomini , che hanno la voce 
di donna ? le mani , i piedi di una 

F dou- 
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ciurma non sono tante volte yirili , men- 
tre gl i stessi organi di un’uomo sona 
tante volte ferriinili? E gli Ermafrodi- 
ti o Pseudo-Ermafroditi non concorro- 
no aridi’ essi a provare , che un mo- 
dulo generale è l’ opera del concorso 
de’ moduli parziali dei Padre , e deilq 
Madre ? 

101. Veniamo al terzo caso, quan- 
do i figli non somigliano ai parenti . 

È ben raro trovarsi un individuo ^ 
che perfettamente dissomigliasse da’ pa- 
renti senza avere almeno un organo , 
che somigliasse ad uno di loro . Non 
può negarsi però , che qualche yolta 
si trovano degl’ individui perfettamente 
dissomiglianti dai genitori. Che perciò? 
E non vogliamo noi calcolare tutte le 
fati che accompagnano lo sviluppo del- 
P Essere sì nell’ utero , che fuori , fa- 
si , che possono sconpiare perfettamen- 
te la forma originale del modulo? do- 
vremmo anzi stupire, come , atteste 
-trote fasi annesse allo sviluppo, e che 
• agiscono su’ moduli suscettibili di lop 
natura, addivenuti anche organi di con- 

for- 
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formarsi , secondo i casi , e le tante 
circostanze a nuove forme, dovremmo 
stupire , dico , come si trovano gene- 
ralmente delle convenienze tra i figli , 
e parenti . 

102. Ed attese queste stesse fasi , 
die sconciano tanto le forme originali , 
vogliamo noi pretendere una somiglian- 
za per le forme , o grandezze , o pic- 
ciolezze degli oigani interni? 

In quanto poi alle altre dissomiglian- 
ze interne, clic si ravvisano nel nume- 
ro e. gr. duplicato di vasi , di valvo- 
le ec. è naturale riferirsi ciò at doppio 
numero di corrispondenti moduli par- 
ziali impiegati dalla Natura nell’ atto 
della formazione del modulo generale. 



F 2 III. 
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Preesistenza de* moduli delle 
arterie umbilicqli ec. 



Xo3. P assiamo ora a rispondere alla 
terza objezione , eh’ è stata la più pos- 
sente arma degli avversarj della Ipotesi 
di Buffon , e che ora va a scompari- 
re con una semplice riflessione . Panni 
di avere abbastanza provato , che l’ ec- 
cesso del Galvanismo , che serve al 
moto relativo de’ sessi si trova di ave- 
re antecedentemente servito al moto 
assoluto , e come tale di aver modu- 
lato tutti gli organi . 

Ciò posto; il Galvanismo de’ paren*? 
ti addetto a’ bisogni assoluti modulò 
sin da che essi si trovarono nello sta- 
to di feto il canale venoso , il tubo 
arterioso , la valvola mobile nel fora- 
me ovale , la placenta ec. ec. Siffatti 
moduli abbastanza numerosi , o con- 
servati sino all’epoca del matrimonio, 
q riprodotti successivamente sono stati 

mes-r 
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messi in uso nell 1 atto dalla Natura , 
come tutti gli altri moduli parziali in 
generale . Così i moduli dell’ imene e 
del prepuzio , organi , che perloppiù 
non esistono nello stato di matrimo- 
nio sono que’ numerosi elaborati dalla 
natura nel celibato , o avanti la cir- 
concisione per i circoncisi • 



IV. 

« 

Eredità de' vizj Organici. 

ix>^. a ssi amo finalmente a risponde- 
te alla quarta ed ultima obiezione » 

I vizj organici si possono ridurre a 
tre classi , a vizj per eccesso , come 
un sesdigitale ec. , a vizj j>er difetto , 
come un Uomo con un testicolo , con 
un membro mutilato ec. ed a vÌ 2 j per 
difformità , come uno scapuloso , uno 
zoppo , un rachitico , un morboso ere- 
ditario ec. 

Vizio per Eccesso. 
lo5. La prima volta che nasce un 
F 3 fi- 
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figlio sesdigitale è perchè 2 moduli 
dito del Padre ^ o della Madre , o un 
modulo dito dell’ uno , ed un modulo 
dito dell’altra si sono trovati in unio- 
ne nell’atto delia l'orinazione del mo- 
dulo generale * 

Questo figlio sesdigitale in matri- 
monio o procrea de’ figli sesdì gitali , 
come spesso accade * o nò < 

Nel primo caso il modulo sesdigi- 
tale entrato come modulo parziale nel- 
la formazione del modulo generale spie- 
ga la natura del fenomeno . 

Nel secondo caso invece del modu- 
lo sesdigitale è stato impiegato uno 
de’ moduli dito della donna, o uno de 1 
moduli dell’ altro dito sano dell’ uomo 
stesso per la formazione del modula 
generale dei figlio . 

Trizio per privazione . 
lofi. Un Uomo privo di un testico- 
lo procrea de’ figli con due testicoli * 
perchè i moduli del testicolo sano so- 
no mimerosi nello sperma , e non rie- 
sce difficile alla Natura , che tende 
sempre al perfetto impiegarne due in 

ve- 
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Vece di uno nel modulo generale. 

Oltre a ciò se il testicolo è stato 
Svelto per causa di malattia, esistevano 
già nell’ individuo avanti la operazione 
i mòduli del testicolo reciso , che sì 
sono poi o conservati , o riprodotti. 

Lo stesso dicasi per un braccio , o 
per una gamba amputata ec. ec. Un 
Uomo con un solo braccio procrea de* 
figli con due , perchè dalla Natura si 
è surrogato il braccio mancante o cori 
Uno de’ moduli braccia del braccio sa- 
Po del Padre ^ ò con uno de’ moduli 
braccia delle braccia della Madre nel- 
la formazione del modulo generale . 

Vizio per di (formazione . 

107. Un Uomo ad organi di (Tonnati 
come uno scapoloso ec. può procreare 
ini figlio scapoloso o nò . 

Nel primo caso il modulo scapola , 
eli’ è entralo nella formazione del mo- 
dulo generale" è del Padre, nel secon- 
do caso è della Madre , che ha la Sca- 
pola ben conformata. 

O pure nel primo caso il modulo 
Scapola c delia Scapola difettosa del 

P 4 Pa- 
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Padre, nel secondo caso è nno de’ mo- 
duli della Scapola saua del Padre stes- 
so , se questa è tale . 

Così per i gibbosi . Così per i fa- 
cilitici ec. ec. ec. 

I morbi ereditmrj per essere abba- 
stanza comuni confermano maggiormen- 
te la Teorìa . Qualche volta essi non 
hanno luogo , o perchè i moduli sono 
di uno de’ parenti no» affetti , o per- 
chè le fasi dello sviluppo , che come 
si è detto , mascherano le convenienze 
originali , siccome sono stale la prima 
volta favorevoli a fare le difformità , 
un altra volta sono state favorevoli a 
farle scomparire . 

* 108. Se i moderni geologi si van- 
no conciliando col IVatUralista della 
Francia per ciò , che sia il Sistema 
Plutonico della Terra, i nostri Fisio- 
logi dovranno fare altrettanto per ciò, 
che sia la serie riproduttiva de’ suoi 
Abitatori . 
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ART. XIÌ. 

f 

Esperimenti * 

log. Si dubiterebbe ancora , se il fluì-* 
do galvanico fosse un fluido proprio 
degli animali o fluido metallico , se 9 
dietro le numerose sperienze di Aldi- 
ni , e di tiumboldt non si fossero ot- 
tenuti de’ moti in animali galvanizzati 
con organi animali medesimi senza pun-> 
to ricorrere al fluido metallico . 

no. Ma col metodo di galvanizzare 
un animale di fresco morto per mezzo 
di organi animali stessi non si possono 
ottenere que’ grandi movimenti , che si 
ottengono , quando lo Stesso animale è 
galvanizzato col fluido metallico^tra per- 
chè è difficultosissimo nello stato at- 
tuate de’ nostri mezzi di concentrare 
ne’ corpi eoli’ arte il fluido galvanico 
per aversi de’ forti sbilanci , tra perchè 
é differente praticare lo sbilancio del 
Galvanismo su corpi animali ancorché 
di fresco morti , ne’ quali la eccitabi- 
lità è quasi svanita , e praticare Io sbi- 
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lancio del Galvanismo su’ corpi viven- 
ti, ne’ quali la eccitabilità è ài colino; 
Una dose e. gr. come io. produrreb- 
be grandi movimenti su gl’ ultimi ; là 
stessa dosò sarebbe muta j ó minima 
per i primi . 

È riserbato alla soia natura viventé 
eseguire nelle animalità i grandi movi- 
menti j che oggi sarebbe una ingiuria 
ài lumi del secolo non attribuirsi a for- 
ti cumuli, a forti sbilanci^ a projé- 
zioni del Galvanismo tra organi anima- 
li di diversa natura ^ inegualmente elet- 
trici tra loro , e poi dotati della ecci- 
tabilità esaltata, al dire di Humboldt^ 
propria esclusivamente de’ viventi . 

i i i . Ciò posto : se si potesse avere 
dalla Natura animale un Corpo, in cui 
per un suo particolar posto nelle fun- 
zioni della vita si condensasse il Gal- 
vanismo , P arte ne trarrebbe sicura- 
mente profitto negli esperimenti per far 
progredire mirabilmente la sublime scien- 
za dell* animalità . 

1 1 2. Né’ moti assoluti de’ viventi 
quantunque siamo sicuri , che siffatti 

Coi« 
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Corpi esistono , pur tuttavia non è ne* 
mezzi dell’ arte , almeno nello stato at- 
tuale delle cose* di ottenerli f>er met- 
terli a profitto é 

li 3. Il solo moto relativo dell’ani- 
male nell* allo potrebbe fornire un Cor** 
po di tal natura * 

Dietro tutto ciò che si é detto , lo 
Sperma virile dopo 1’ atto è un liquo- 
re galvanico sopracaricato di Galvanis- 
mo e del maschio , e della femmina . 
Sotto uri tale aspetto esso potrebbe es- 
sere molto opportuno negli esperimenti 
galvanici .• 

La Religione , cui sono attaccato 
non mi ha permesso inoltrarmi in una 
tale carriera , che altri più liberarli 
nelle loro idee potranno essere nel ca- 
so d 5 intraprendere * 

li 4* Sospetto però, che quantun- 
que il Galvanismo nello Sperma virile 
si trovi oltremodo cumulato , e con- 
densato , pure trovandosi esso nello 
stato di aggregazione ne’ moduli noli 
si troverà forse sperimentabile . 

E piace qui ripetere , che il fluido 

gal- 
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galvanico , clie serve al moto relativo 
è addivenuto dose di eccesso dopo aver 
servito nella sua qualità di dose natu- 
rale a lutt’ i moti assoluti dell’ animali- 
tà * In quest’ ultimo caso esso è nello 
stato puro, uel primo caso è modula- 
to , come se fosse in combinazione eoa 
se stesso, e come tale parmi difficile, 
che sia sperimentabile co’ mezzi ordi- 
nar] dell’arte , ma solo col sentimeli - 
Zo, accompagnato però quello, secon- 
do le mie idee esposte nell’ art. io. da 
un certo cumulo di Galvanismo libero 
causa dello stimolo ( del sentimento 
sensuale ) e del moto ejuculatorio , 
in maniera che m’ immagino, che il Gal- 
vanismo di eccesso modulato depura- 
to dalla dose di eccesso libero ( tale 
quale appunto credo essere lo Sperma 
nell’ istante , eh’ è uscito dal membro 
virile ) non è capace da se solo sti- 
molare gl’ organi animali i più eccita- 
bili , ma di sua natura idoneo sola- 
mente ad essere attratto ad un polo 
negativo animale , però con una atti- 
tudine e rapidità tale , che sorpassa la 

im- 
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immaginazione , e senza che produca 
su 1’ organo , che io riceve , come or 
ora si vedrà, veruno sentimento. 

E per meglio spiegarmi ; se ejacuUr 
to Io Sperma da un sentimentale spe- 
rimentatore , non dico su' Corpi di altra 
natura, come su di un ago magnetica, per 
pretendere di rovesciare la sua polari- 
tà a guisa di una scarica elettrica, ma 
su’ Corpi animali stessi , come su di 
una ranocchia preparata ec. ec. costui 
forse vedrebbe , che o niun moto si 
produrrebbe nella ranocchia , o sarebbe 
esso ben piccolo per qualche residuo 
di eccesso libero di galvanismo non 
ancora segregato dal Galvanismo mo- 
dulato, appena uscito il seme dal mem- 
bro virile j senza però che un tal pic- 
col > moto , qualunque esso sia , possa 
essere corrispondente ad una scarica 
galvanica di tal sorta, che per sua na- 
tura dovrebbe produrre nella ranoc- 
chia forti movimenti , se tutto il Gal- 
vanismo modulato , e cumulato nello 
sperma potesse spiegare 1’ attività di 
fin Galvanismo libero e nella stessa do- 
se, 
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se , e nello stesso cumulo , ed in cir- 
costanze eguali . 

I seguenti sperimenti sviluppando me- 
glio la cosa par che siano di appoggio 
alla mia congettura . 

il 5. Secoudo le idee da me adotta-» 
{e per rapporto alla formazione dei gcr- 
.me , questo giammai deve aver luogo, 
se nell’ atto i genitali della donna non. 
si trovano nello stato negativo , e co- 
me tali preparati ad attrarre il modu- 
lo generale , 

Tale appunto è il risultato de’ miei 
sperimenti , che ricapitolo nella manie- 
ra seguente , 

1. Quando nell’ atto la soddisfazione 
del sentimento è del solo maschio, la 
popula è sterile costantemente. 

2 . Quando nell’ atto la soddisfazio- 
ne del sentimento per parte della don- 
na si fa ad arte posteriore a quella 
dell’ uomo U copula giammai si dichia- 
ra generativa » 

3. Quando poi la soddisfazione del 
sentimento per parte della donna si fa 
ad arie anteriore a quella dell'uomo , 

sic- 
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sfochi i due atti sono sensibilmente 
separati gli uni dagl 5 altri per un certo 
tempo , che non deve essere per altro 
troppo lungo , la copula si dichiara ge- 
nerativa . 

1 16. Tutto ciò ci fa comprendere, 
(che quando nell’ atto la soddisfazione» 
del sentimento è simultanea per parte 
ideila donna , e per parte dell' uomo vi 
è sempre l’ istante di distanza tra l' un 
atto , e l’altro. Se quello per 1’ uomo 
è per un’ istante posteriore a quello del- 
la donna la copula può essese genera- 
tiva , in contrario è sterile . 

1 1 7 . Questo è, ripeto, perchè nel- 

J’ atto si richiede assolutamente per la 
formazione del , che lo stato ne- 

gativo della donna preceda quello deh 
T uomo , ovvero , che gli organi geni- 
tali muliebri si trovano nell’ago co- 
stituiti in polo eminentemente n gat.i - 
vo per potere attrarre il modulo, o i 
moduli dello sperma virile , che sono 
molecole eminentemente positive. 

U 8. Or quando si praltica 1’ espe- 
rimento nel numero 3. del paragrafò 

1 15. 



Digitized by Google 




n5. iu cui si costituisce la donna nel- 
lo stato di provar se stessa nel conce- 
pimento , ovvero nell’ attrazione del 
modulo , o de’ moduli , perchè degalva- 
nizzata antecedentemente , si mette que- 
sta a portata di conoscere cosa si pas- 
sa in se stessa nel sussecutivo degalva- 
nizzamento per parte dell’ uomo , che 
la fa concepire : allora la donna nulla 
sente , nulla prova , nulla sperimenta 
dell’ attrazione fattasi del modulo , o 
moduli dalle sue regioni genitali , quan- 
tunque sicura di aver già concepito , 
perchè lo sperma virile non è stato re- 
spinto al serbatojo universale . Io cre- 
do , che ciò sia , perché il Galvanismo 
modulato e perfettamente scevro dal 
Galvanismo libero non produce stimo- 
lo su’ organi animali , anche i più sen- 
sitivi , ed in conseguenza veruno sen- 
timento . Or se lo sperma come ecces~ 
so di Galvanismo modulato non si spe- 
rimenta con qualche sentimento dalla 
donna , che lo attrae al suo utero , e 
poi alle ovaja visceri sensibilissimi , 
come potrà esso rendersi sperimenta- 
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bile coll’arte? Se ciò si verifica è una 
ragione dippiù a farci credere , che 
1 * unica strada per progredire nel gran 
Processo della Generazione ò appunto 
quella di continuarsi negli esperimen- 
ti , e nelle prove dei sentimento sen- 
suale . 

iiq. Non debbo tacere in questa oc- 
casione , clic quando si pratica l’ espe- 
rimento num. 2. del paragrafo ii 5 * 
in cui si fa ad arte la donna degalva- 
nizzare dopo l’uomo sull’uomo stesso, 
questo degalvanizzato antecedentemente 
nulla sente , nulla prova -n eli’ -atto del- 
la donna , perchè il suo conditilo* e 
soprassaturato nel proprio atto dal Gal- 
vanismo libero che baseparato dal pro- 
prio sperma , e che non ancora è pas- 
sato al serbatojo universale non si tro- 
va disposto à dar passaggio allo sper- 
ma della donna , il quale perciò nello 
sbilancio di quell’ atto si disperde nel 
serbatojo universale medesimo . 

“ 120. Dietro in somma di tutto ciò* 

. j « ' 

che si osserva , si sente , si prova e 
si sperimenta dai due sessi nell’ atto 
pare . G i. 
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1, Che il membro virile sia un con» 
duttore perfetto dell’ eccesso cumulato 
del Galvanismo e libero , e modulato 
della donna , ovvero del seme di que- 
sta , e che Io stesso membro virile per 
sua particolare natura sia un condut- 
tore perfetto del Galvanismo modulato, 
imperfetto poi del Galvanismo libero 
del proprio seme , o per dir meglio sia 
J’ organo analitico che separa i due 
Galvanismi componenti lo sperma vi- 
rile , spingendo il modulato , e rite- 
nendo il libero causa del sentimento 
sensuale , e dei moto ejaculatorio , 
fini do libero poi , che dopo ayer in- 
vaso J’ intiero corpo del membro va a 
disperdersi nel serbatojo universale. 

2. Che lo sperma della donna deve 
essere invisibile , perchè fatto esso da 
eccesso di Galvanismo e modulato , 
e libero deve mantenersi per opera di 
quest’ ultimo nello stato gessoso , ed 
a portata così di attraversare in questo 
stato il conduttore virile nello sbijap» 
ciò , onde poi depositarsi nel wrkdtQv 
jo centrale dell’uomo. 

3 , 
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3. Che lo sperma virile nelle vesci- 
chette seminali perchè sopraccarico di 
eccesso di Galvanismo libero , oltre del 
modulalo debba trovarsi nel moto re- 
lativo nello stato vaporoso anch’ esso 
presso a poco, come quello della don- 
na , e che non va a condensarsi , ov- 
vero a divenir fluido visibile , che quan- 
do va a depositare nell’ atto lungo il 
tratto dell’ uretra il Galvanismo libero 
che lo teneva in vapore . In tal modo 
la verga dell’uomo esercitando Y officio 
di organo analitico del proprio sperma 
pratica nello stesso tempo quello di 
condensatore ancora . Quando dico lo 
sperma virile nello stato gassoso , in- 
tendo parlare de' viventi , giacché ne* 
morti lo stesso sperma deve trovarsi 
naturalmente nelle vescichette seminali 
nello stato di fluido visibile per la pri- 
vazione appunto del Galvanismo libero 
nello stato di morte . 

Iti, Tutto il già detto nell'antece- 
dente paragrafo non sembra punto chi- 
mera , ,iha un puro risultato di fatti , 
e di esperimenti . 

G 2 È 
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È fuor di dubbio , che la donna tra-* 
vaglia nel suo atto il proprio seme. 

°É fuor di dubbio , che un tal seme 
è nello stato gassoso , £ come tale in- 
visibile , perché accompagnato da una 
dose abbondante del Galvanismo li- 
bero . .• 

Tra di tanto la donna sente in queir 

la parte delle pudenda , ove si e cu- 
mulata il seme un piccantissimo sol- 
letico nello sbilancio senza che un tal 
fluido si risolva i?e’ suoi principj. 

Ciò panni che sia , perchè il seme 
felsineo è bastevole di vellicare in ta- 
le stato così cumulato fortemente le 
pudenda , come un’ organo dotato dj 
una eccitabilità molto esaltata , e seu^ 
za che questo possa di sua natura se- 
parare nel fluido , che sbilancia il Gal- 
vanismo libero dal modulato . 

122. È fuor di dubbio, che questo 
seme femineo una volta cumulato , e 
così sbilanciato debba portarsi , ma sem- 
pre invisibilmente sul conduttore viri- 
le , il quale allora si trova in contat- 
to , ed in strofinio colla parte , ove 
sì è cumulato il Jluido . E 
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È naturale poi che un tal fluido che 
si è portato sul conduttore virile nel- 
]’ alto della donna debba attraversare 
il conduttore medesimo , e passare da 
questo al serbatojo centrale dell'’ uomo, 
con cui esso Couiniuuica , e da cui co- 
me polo fisso , e forse per un disqui- 
librio galvanico , siccome si è veduto 
nell’ art. 8»* deve essere attratto. 

Tra di tanto 1’ nomo nel momento 
dell’ atto della donna , toltone un so- 
prappiii di .sentimento nel suo serba- 
tojo , nulla sente nel proprio membro 
attraversato, come conduttore comune , 
dal seme femineo di quel piccante , 
che prova , quando lo stesso comune 
fconduttore è attraversato dallo sperma 
virile . Il fenomeno , ovvero il passag- 
gio de’ semi della stessa natura e viri- 
le e femineo ne’ rispettivi atti attra- 
verso il comune conduttore è certo , 
gli effetti poi , ovvero i risultati del 
sentimento per 1’ uomo , passivo nel 
passaggio del secondo , oltremodo poi 
piccante nel passaggio del primo sono 
differenti . D’ onde ciò ? 

G 3 lo 
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10 m'imagino, che questo sia , per- 
chè il seme femineo partendo nell’ at- 
to dalle pudenda , in una parte delle 
quali si trova cumulalo si sfiocca sul 
conduttore virile , e rapidamente , e 
divergentemente , e diffusivamente sen- 
za che un tale organo di una eccita- 
bilità forse meno esaltata delle pu- 
denda della donna possa essere velli- 
cato dal rapido passaggio di un fluido 
non più cumulalo, come era avanti di 
partire dal serbatojo della femmina, ma 
rarefatto per l’organo medesimo, e sen- 
za che con siffatta sorta di sbilancio 
del fluido si possa separare il galvani- 
co libero dai modulato , per cui non 
vi deve essere stimolo , ovvero senti- 
mento nel tratto della verga durante il 
tragitto del seme femineo . 

11 seme virile al contrario partendo 
dalle vescichette seminali si sbilancia 
con meno rapidità , con vergentementc, 
e cumulativamente sulla verga , sicché 
con siffatta sorta di sbilancio, e con 
attraversare Io sperma 1’ uretra di sua 
natura atta a separare il fluido gnlva- 

ni- 



Digitized by Google 




hi co libero (lai modulato t si partorisce 
quel potehte stimolo * che solleticando 
li corso dell’Uretra fa la causa di quel 
piccante piacere , ed insieme della eja* 
dilazione del fluido spermatico modu- 
lato di entrambi i sessi. 

Dopo le conoscenze del moto reta - 
tivo si dovrebbe ignorare ciò che si 
Sente dai due sessi be’ rispettivi atti 
per non potersi sospettare ciò * che si 
passa in loro stessi negli atti mede- 
simi » 

123 . Ed è da riflettersi dippiù* che 
il passaggio dello sperma virile dallo 
stato gassoso allo stato liquido nella 
ejaculaziohe non è simultaneo * ma suc- 
cessivo . Ogni copulante maschio^ noti 
solo sente ma distingue ancora nell* 
atto molti moti ejactilatorj $ che si suc- 
cedono gli uni agli altri , e può non so- 
lo osservare * ma vedere ancora co’ pro- 
prj occhi ^che ciascuna ejezione di sper- 
ma succede a ciascuno moto ejacula- 
torio » 

12 ^. La prima dose di sperma dun- 
que in projezidne dopo il primo moto 

G 4 eja- 
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cjaculatovio lasciando il suo Galvanis- 
mo libero nell’uretra passa dallo statò 
gassoso allo, stato liquido, e viene pro- 
iettata come tale j così la seconda , la 
terza ec. , in maniera che Bell’ alto vi- 
rile vi saranno (ante, dosi projettate di 
fi iido spermatico modulato nello stato 
di liquido , quanti sono i moti ejicu- 
ìatoi j medesimi . 

125. La grande Natura lia disposto 
così, e non altrimenti per la solita, 
sua liberalità in fatto di riproduzio- 
ne , giacché se la prima dose dello 
sperma virile non è attratta al polo 
negativo della donna nell’< 2 //o(o per- 
chè il detto polo nella proiezione del- 
la prima dose non si trovasse pronta- 
mente negativo dal non essersi ancora 
degalvanizzala la donna, o per altra cir- 
costanza annessa alla rapidità , ed alla 
delicatezza stessa dell 1 operazione ) può 
essere attratta la seconda, ed in man- 
canza di cpresta la terza , e così sue-* 
cessiva mente . 

ja6. L’ atto dunque per parte del- 
1’ uomo nella grande operazione ripro- 
duca 
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«lutti va quantunque atto , quantunque 
jper dir così istante ha pure i suoi pe- 
riodi , i quali agevolano semprepiù là 
nostra immaginazione a poter concepi- 
re la possibilità di comporsi in ciascu- 
no moto ejacu lato rio i moduli parziali 
dello sperma in moduli generali suscet- 
tivi così composti di essere attratti al 
polo negativo della femmina . 

127, Chi Sa se la prostata * nelle di 
cui adjacenze si prora neW atto il mas^ 
si rio del sentimento non sia 1’ organo 
principale addetto a separare il fluido 
galvanico libero dal modulato nollo 
Sperma , e che la ghiande nella fine 
dtlla ejaculazione non presti P ultimo 
de’ suoi offici in proposito, d’onde Io 
sperma nello stato di un liquidò quasi 
Condensato ! 

128. Quando V anatomia fòssè ala-* 
io delle conoscenze degli attributi par- 
ticolari del Galvanismo riserbate ai pro- 
gressi della Chimica animale indipen- 
dentemente da quelle delle 5 . I^eggi 
generali e communi a tntt’ i fluidi in- 
visibili , ed imponderabili , si forzereb- 
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he allora la Natura a svelarci a piu- 
chiare note il sua segreto. 

ART. XIII. 

Esempio di mostruosità in fatto 
del moto relativo . Spiega 
del Fenomeno < 

129. V/uantunque le mostruosità ro- 
vesciano tutt’ i sistemi , per- 
ché sono esse 1’ opera della inversione 
dell’ ordine naturale * e quantunque ora 
non possiamo rendere esatta ragione 
de’ fenomeni di tal sorte , perchè risul- 
tati essi di combinazioni interiori im- 
penetrabili allo spirito umano nell’ at- 
tuale stato delle nostre chimiche co- 
noscenze , purtuttavia esaminandoli at- 
tentamente , e scrutinandosi scrupulo- 
samente tutte le circostanze * che gli 
hanno preceduti , e che gli accompa- 
gnano * possiamo trovare nella natura 
de* fenomeni medesimi , e nelle risorse 
delle nuove cognizioni acquistate in 
fatto della riproduzione de’ viventi un 

cer- 
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certo impronto , o una Certa pruova 
della nostra Ipotesi . E ne sia di esem- 
pio una mostruosità * che ho sotto i 
proprj occhi * e che non ho lasciato di 
studiare, e di metterla a profitto per 
servirmene all’ uopo , e tantopiù , che 
essa tiene particolarmente al caso * di 
cui si tratta* 

1 3 0. NeH’Ott.deir anno 1812. nacque 
inVenafro da onesta, e ricca famiglia 
un maschio . Allattato dalla Madre per 
18. mesi si manterne sino a quest’epoca 
sano, vegeto* e hert conformato * e ta- 
le * che principiò di già a camminare . 

Dopo 18 mesi la sua coverta * quel- 
la della testa in particolare cominciò 
ad essere inondata , come da tanti gros- 
si , e piccoli furuncoli , che dopo qual- 
che tempo suppuravano : le glandole 
del collo addivennero strumose , e sup- 
puravano aneli 1 esse* 

1 3 1 . In questo frattempo la testa 
Cominciava ad ingrandirsi , e tutto il 
resto del Corpo al contràrio andava ad 
assottigliarsi ; il ragazzo addivenne do- 
po poco tempo incapace di reggersi , e 

di 
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di camminare . All’ apparire di questa 
quanto improvisa altrettanto inaspettata 
catastrofe nel Corpo di un tal ragazzo 
si ordinò la mutazione del latte, e tan- 
to più , che la Madre presa , siccome 
or ora si dirà , da una febre abituale 
si avvicinava a morire. 

In due anni a partire dai 18 mesi, 
la testa si trovò ingrandita oltremodo, 
tutto il resto del corpo abbastanza de- 
filato, e le pustole, e le struine scom- 
parivano , e rinascevano a vicenda . La 
malattia fu presa per un Idrocefalo , 
che Cambiando rapidamente doveva, a 
quel che si credeva , presto far mori- 
re l’infelice- 

i 32. Ma che? il ragazzo nell’ entra- 
re* al 5 anno fu preso da’ sudori spon- 
tanei generali $ e la testa in particola- 
re ne dava tanti, che i suoi capelli 
sembravano immersi nell* acqua . 

Dopo qualche mese i sudori cessa- 
rono , e con essi scomparvero le pu- 
stole , e le strume ; 1 ’ ingrandimento» 
della testa addivenne stazionario } il col- 
lo , il petto , il bassoYentre , e gli arti 

su- 
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superiori principiarono a nutrirsi \ gli 
arti inferiori poi costantemente restarci 
no esili . ‘ 

l33. Nel corso del quinto anno la 5 
nutrizione delle regioni superiori ( ee-; 
cetto la testa costantemente staziona- 
ria } progredì tanto , che ora che ha 
cominciato il sesto , il collo , il petto, 
il hassoventre , e gl’ arti superiori , die 
prima per la loro esilità non potevano 
sostenere la grossa mole della testa, so- 
no nutriti , ed ingrossati , in maniera,* 
che sembrano quasi in rapporto colla 
testa medesima , reggendola , e soste-; 
nendola volentieri . 

Gii arti inferiori poi costantemente 
defilati , ed in pieno contrasto colle re- 
gioni superiori sono incapaci di soste-, 
nere il tronco del Corpo di tanto pe-, 
so , e di una mole così ingrossata j 
orni’ è, che il ragazzo è perfettamente in- 
capace di tenersi dritto . Appetisce pe- 
rò , e digerisce bepejle secrezioni ven- 
trali per essere periodiche in ogni 2 /p 
ore , e ben ligate sembrano piuttòsto 
di uu adulto . La orina è abbondante. 

Pav- 
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Parla alquanto . Le sue facoltà intellet- 
tuali sono in generale tarde , ordinarie 
della età di due a tre anni , e proprie 
di una educazione tntta mediocre , 

i34* Ho misurato il perimetro del- 
la testa , e del petto . JN elio stato at- 
tuale il maximum della prima è di 
palmi 2 7 meno un’ oncia , e del secon- 
do è di palmi 1 j ed un’ oncia . 

Ho misurato anche la sua altezza, 
eh’ è nello stato attuale di palmi cir- 
ca 4 -f > 

135. L’ osservabile , ed insieme im- 
portante a sapersi è , che tra Luglio , 
ed Agosto del 1816. verso la fine del suo 
quinto anno , tempo in cui il corpo 
del ragazzo si trovò ordinato , come so- 
pra, cominciarono lo Scroto, i testico- 
li, ed il membro ad ingrossarsi, ed a 
mettersi in rapporto anche loro colle 
regioni superiori j il pube principiò a 
caricarsi di peli , ed il membro a su- 
bire delle erezioni . 

136. Queste marche da Agosto sin 
oggi hanno progredito in maniera , che 
nello Stato attuale sembrano essere piut- 

to- 
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tosto di un pubero , anzi di un virile, 
che di un’ infante , il quale si rattrova 
pel principio del suo sesto anno . Il 
suo pube è coronato di peli neri ben 
irsuti : il suo membro nelle 2 ^* ore è 
più nello stato di erezione , che nò j 
ma nell’ uno , e nell’ altro .caso esso è 
delia forma di un virile . La sua voce 
è addivenuta piuttosto grave . La sua 
pelle è coverta quà , e là di ima folta 
pelugine particolarmente nelle spalle, e 
nella barba , la quale è cominciata già 
ad annunciarsi con una basetta pro- 
pria della pubertà. 

137. Quel che poi deve più marcar- 
si è, che l’infante porta sempre le pro- 
prie mani nel membro , il quale in 
stropiccio colle medesime erige costan- 
temente, e perfettamente, in maniera, 
che reca del ribrezzo nel vederlo , e 
che quando si volesse proibire un tale 
strofinio, il ragazzo s’inquieta abba- 
stanza, ed usa tutta la sua forza, on- 
de le .sue mani non siano tolte dal ma- 
novrare col membro : indizio ciò del 
èpntirhento , ovvero del piacere , che 

prò* 
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prova V infante , e questo indizio sicu- 
ro dello sperma , che si travaglia nel 
suo corpo, sperma , che tante volte si 
vede uscire dal suo membro spontanea- 
mente , e che spesso , come per ima 
polluzione volontaria esce colla uri ria , 
la quale perciò generalmente è torbida, 
e lascia su le biancherie intrise in es- 
sa le macchie solite a portarvi il seme 
■yirile . 

i38 f ricco un’infante, che nella età 
di 5. a 6. anni si trova per le circo- 
stanze in preda al moto relativo , co- 
me un pubero , come un virile. 
Qualità fisiche del Padre . 
l3g. Il Padre di anni ora 5^. è di 
temperamento colerico j ha una st.atnra r 
ed un aiuto di Corpo mediocre; è tut- 

’ O • ' 4 I 1 

to proporzionato , eri ha un viso arro- 
tondilo . In generale jl Padre , toltone 
un salsuginoso ereditario della famiglia, 

che lo domina alquanto è stato , ed è 

! *' . > • ’ , * . 1 

sano , vegeto , e robusto . 

, Qualità fisiche della Madre . 

i^o. La Madre di temperamento lin* 
fatico , di un abito piuttostb gracile, 

di 
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di una altezza 'mèdiocre , à voltò bis- 
lungo con naso bocca , e mento re- 
golari , con occhi neri , e quasi strabi, 
h capelli ? e ciglia nere , con fronte 
piuttosto larga , à goti rosse # religio* 
sissima, moralissima, maritatasi nell’an- 
no 19. di sua età concepì questo ra- 
gazzo 2. anni dopo il matrimonio , e 
partorì felicemente nell’anno 1812. Ma 
atrumosa ereditariamente assieme coft 
tutta la famiglia vivente, e maschi, e 
femmipe, dopo 18. mesi di una latta- 
zione regolare f\x presa da una febbre 
abituale , che la privò di vita nel mi- 
gliore della sua età , lasciando il ra- 
gazzo di anni due ip preda alla ma^ 
lattia , come sopra. 

Convenienze dell * Infante 
co ’ Parenti . 

i^r. Nella fisonomia il ragazzo non 
ha vernna convenienza col Padre , ma 
intieramente , e perfettamente colla Ma- 
dre , e nel volto bislungo , e nel co- 
lore , e quasi strabismo degli occhi , e 
ne* capelli , e ciglia nere , e nelle for- 
me del naso , e della bocca , della 

H v - froo- 
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fronte, del mento, e nelle goti rosse. 
Chi ha conosciuto la Madre direbbe, 
che questa abbia lasciata al suo figlio 
la sua intiera testa , eccettuatane solo 
]a morbosa mole . 

Le braccia , le mani , le dita sono 
anche del sesso femineo , come pure 
anche il petto , almeno nelle zinne , 
che sono abbastanza protuberanti , ed 
a capezzoli anche di Temi ria , 

. Gli aiti inferiori poi , ed in parti» 
colare i piedi rassembrano al Padre. 

Ecco in questo esempio rimar.» 
cabiii le seguenti cose , 

1. Di essere sempre più probabile, 
che la generazione sia l’ opera de’ mo» 
dilli . Chi ha tagliato la testa alla Ma- 
dre por metterla sul busto del figlio ? 
Chi le braccia , ehi le mani , chi le 
zinne ? 

2, Di essere sem prepiù probabile, 

che ciascuno de’ sessi dia i suoi con» 
tingenti di moduli parziali per la for» 
inazione del modulo generale , e che i 
.soli organi , che determinano la natu- 
ra del sesso siano esclusivamente i mo- 
duli dell’ uno , e dell’ altro , L* 
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Vesserò ìn quistione, che ne’ geni-* 
tali maschio di natura , nella testa, nel 
collo , nel petto, nelle braccia, e nell® 
mani rappresenta la Madre, e che ne- 
gli arti inferiori rappresenta il Padre 
esprime a chiare note la natura della 
cosa , 

3. Che in questo esempio i morbi 
ereditar] delle famiglie contestano più 
chiaramente essere la generazione l’ope- 
ra de’ moduli , giacché l’infinte in qui- 
stione perchè fatto in generale da più 
contingenti di moduli della Madre , che 
del Padre , cosi esso à ereditato la mor- 
bosità gentilizia di quella , e non la 
sanità di questo , quantunque del suo 
sesso stesso . Le sirume in particolare 
proprie della Madre , che ha sofferto 
l’infante dopo 18 . mesi di sua età ne' 
sono le pruove irrefragahili . 

4* Ven’amo al più essenziale , eh’ è 
la comparsa del moto relativo nell' 
infanzia , 

Secondo le idee adottate il moto re - 
lativo comparisce nel vivente, quando 
il Galvanismo addetto a’ moti assoluti 

Ha si 
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si costituisce in eccessi > , lacchè co- 
mincia ordinariamente ad accadere nel- 
la pubertà, quandq il vivente va finen- 
do di crescere , 

Or P infante in quistione per uun 
morbosità ereditaria presso, a poco ha 
finito , secondo me , di crescere , per. 
cui il Galvanismo si è costituito in ec- 
cesso , ed ha dato molto immaturamen- 
te origine al moto relativo. Si aggiun- 
ge a piò } che iucapace il ragazzo di 
muoversi , ed in conseguenza noti su- 
scettibile d’impiegare il suo. naturale 
Galvanismo pe’ moti assoluti volontari ; 
tanto prpprj di una tale età , così es,sq 
da dose naturale passa a dose di eccesso ^ 

,43. L’interesse della casa, e l’ ami- 
cizia, che ho colla buona famiglia , a 
cui appartiene 1 infante mi mettono nel 
dritto, e nel dovere di continuare le os- 
servazioni per T avvenire, che non man- 
cherò di rendere pubbliche per la par- 
te, che vi possono prendere i Curiosi. 

1^4. Ma il mio prognostico sin eia 
ora è , che un tale infante per una 
morbosità ereditata dalla Madre, e pa- 

va- 
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vagliata poi dàlia Natura co’ processi , 
che sono riserbali a’ progressi della Chi- 
tnica animala per essere conosciuti sia 
addivenuto pubero nell’ età di 5 . a 6. 
anni ; che ulteriormente non possa cre- 
scere in lunghezza , che poco più d| 
palmi ^7? com’ è attualmente; che an- 
elerà a divenir virile tra i 6 . agl' 8. 
anni ; che addiverrà vecchio tra gli 8 . 
à 10 5 e che in fine la sua Vita ordì» 
naria non possa oltrepassare i 12. > 

1 45 'Ecco in una mostruosità tante 
pruove della nostra ipotesi 5 ecco che 
in quest’ esempio le mostruosità stes- 
se , le quali , come si è detto nel prinw 
cipio di questo articolo debbono per 
loro natura rovesciare qualunque Teo- 
ria in fatto di fi produzióne animale , 
le mostruosità stesse , dico , ben det- 
tagliate , ben esaininate , assoggetta- 
te in regola alla Osservazione , ed al 
calcolo del l' ana/o/mVt comparata ser-* . 
tono di maggiore appoggio alla Ipote- 
si medesima . 

H 3 ART. 
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Fenomeni generali diversi . ... . r 

/ 

• -< _ I 1 , 1 » . * 

1^6. Crolla Teorìa esposta è facile 
spiegarsi tanti fenomeni , i quali men- 
tre derivano da essa la comprovano an- 
cora . Marcimi ò i più generali . 

: iAn. Se la mano di un’ uomo tocca la 

l-f mi . . 

mano di un’altro uomo, non vi è seri- 
tomento sensuale, ovvero non vi è ino - 
ig> relativo , perchè entrambi sono nel- 
£ esteriore egualmente negativi . Acca- 
de il contrario tra 1’ uomo e la donna 
per essere entrambi inegualmente gal-^ 
\anici «. 

li sentimento , che si ha tra due 
jel sesso virile nella Pederasteria è 
quello appunto ,, che nasce dui moto , 
che si esercita Ira due corpi negativi 
in attrito. - v . . . 

Quando l’uomo si degalvanizza 
su la donna per semplice strofinio sen- 
za copula prova un sentimento meno 
intenso , perchè in questo caso il suo 
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liquore seminale non è sòpracaricato 
della intiera dose di eccesso della don- 
na , ovvero del seme di questa . 

Parimenti la donna degalvanizzandosi 
su P uomo senza Copula , ma per puro 
strofinìo su l'uomo stesso * prova un 
sentimento anche meno intenso * per- 
chè il suo eccesso del galvanismo non 
si cumula nelle parti pudende * come 
nella Copula , ma diffuso sn tutta la 
Sua superficie , cumulato solo qualche 
poco dippiù in qualche parte di essa 9 
come nelle sue pudenda dà poco sbi- 
lancio [nell* atto del degalvanizzameulo 
di tal sorta » 

i49- La sede del polo relativo della 
donna è vagante : ori gin ariamente es- 
sa è nelle regioni genitali ^ nel moto 
relativo è nella circonferenza , nella 
Copula di nuovo ne* genitali ‘ nell’ at- 
to è nelle pudenda • perciò la sua in- 
costanza morale . 

1/ Uoirto al contrario hà il suo polo 
relativo costantemente fisso nelle vesci- 
chette seminali , e nello stato di acquie- 
scenza f e nef lnoto relativo . e nella 

H 4 Co- 
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Copula f e nell’ atto ) ' perciò la 6 ua*j 
costanza morale. 

i5o. Si. sa, dietro le moderne sco- 
perte, che i corpi positivi tendono nel- 
le .pile a portarsi al polo negativo r 
Some al contrario i corpi negativi ten- 
dono a portarsi al polo positivo » Così 
un corpo incombustibile e. g. l’ ossige- 
no negativo di sua natura si porta al 
polo positivo della pila 5 un corpo com- 
bustibile e- gr. il fosforo positivo di 
jua natura si porta al polo negativo* 
In tal modo JDavy ha decomposto le 
terre » 

L’uomo é, generalmente parlando, 
pelóso nel suo esteriore, perchè gli ato- 
mi del pelo sono positivi di loro na- 
tala , e come tati corrono al polo ne* 
gativo ,, eh* è la coverta dell’ nomo . 

• La donna al contrario # generalmen- 
te parlando, è quasi impelosa nella sua; 
coverta , perchè questa è impei fella- 
mente negativa , e come tale non tan- 
to suscettibile di attrarre a se le mo- 
lecole positive de' peli . 

Questa idea , mi si dirà , noa è ap- 

... ' . rii- 
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plicahile alle pTItr e specie degli animali, 3 
de’ quali la coverta maschio , e femmina ; 
à pelosa egualmente. i 

Quando la Zoojatria avrà fatto de*, 
progressi sapremo allora conoscere le 
apparenti anomalie , che le particolari i 
organizazioni animali portano al siste- 
ma generale della riproduzione per tut- 
te le specie viventi . C09Ì da che il sen- 
timento animale per 1 ’ uomo è costan- 
te, per le altre razze è periodico, do- 
vremo da ciò forse inferire, che ‘Apro-, 
gesso della riproduzione debba essere 
differente tra le razze diverse? 
t Per ora posso sospettare, che le co- 
verte degli animali a pelo * e maschi * 
q femmine indistintamente, a differenza 
di ciò, che si osserva nella razza uma- 
na , sono piu , o meno perfettamente 
negative, e perciò più , o meno pelose# 
Che le corna , che annunciano la pu- 
bertà di alcuni animali, e che compa- 
tiscono in quell’epoca, al pari di que* 
grossi denti , che alcuni altri cacciano 
fuori in quello stesso tempo , come i 
! Cinghiali , e gli Elefanti sono una pura 
• $ ope— 
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opera dell’ eccesso del galvanismo chia«. 
inalo alla circonferenza , come al poto 
perfettamente negativo degli animali al 
prendervi il posto nella pubertà * 

Che il moto relativo tra le diverse 
ra2ze di siffatti animali si esercita dal 
centro ad una parte sola della circoli - 
ferenza per la femmina* e da una par- 
te sola della circonferenza al centrò 
per l’uomoj sicché per la femmina esso 
è direttamente dal potò relativo alle 
pudenda 4 quale organo nell’ atto ad- 
di venta positivo à spese del primo $ 
che da positivo passa a negativo $ e 
per il maschio direttamente dal suo 
Conduttore al proprio poto relativo , il 
quale nell’ atto si carica sempre più. 
di galvanismo , che trae dalla femmina 
per meZzo del suo membro dn strofi- 
nio colle pudenda intumescenti della 
medesima 

* Sembra , per dir tutto in poco , che 
il moto relativo il quale $i esercita à* 
termini dell’ articolo *j. nell’ esteriore, 
ovvero nelle coverte de’ sessi della no- 
stra razza aia dalla natura conceduto al 

• • . ‘ pri- 
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privilegio esclusivo del nostro tatto , 
privilegio , che non hanno le altre raz- 
ze diverse , e che il processo della ri-» 
produzione sia commune in generale a 
tutte le razze viventi nel solo senso 
dell' atto del .moto relativo (espresso 
nell’ articolo 8.^ dal §. 58. in poi per 
l$i nostra specie. Il tempo farà cono- 
scere meglio tut|te ìqqeste cose » 

i5i. La Coverta dell’uomo perfetta- 
mente negativa di sua natura non è e- 
giial mente tale da per tutto , perchè 
bqu tutta è eguàlménte pelosa. 

La Coverta della donna di sua na- 
tura imperfettamente negativa non è 
egualmente thle da per tutto , perchè 
quantunque quasi impelosa generalmen- 
te serba tuttavia delle parti capillate 
in alcuni luoghi della sua Coverta . 

Sotto un tale aspetto le parti suscet- 
tive di esser capillate nelle Coverte de* 
xlue sessi cessano di essere negative 
subitochè sono addivenute pelose nella 
pubertà , non restando negative per- 
fettamente per 1’ uomo imperfettamente 
per. la donna , che le sede parti dell* 
esteriore , che sono impelose. Co- 
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Cosi le parti capillate delta donò» 
iion potendo essere conduttori non gal- 
vanizzano : avviene il contrario nelle para- 
ti non capillate , le quali trama n « ano 
più o merìo galvanismo a proporzione, 
che sono più, o meno impelose $ per- 
ciò è , che le zinne del sesso quasi per* 
Certamente impelose sono i punti della 
sua Circonferenza i più opportuni a 
galvanizzare / 

Cosi le parti meno pelose dell’ tic-* 
Biò nella sua coverta sono le più de-» 
galvanizzanti , perchè le più negative J 
perciò è , che il tatto è il condotto-» 
re esteriore dell’ Uomo il più opporti!-» 
no , dopo il membro , a degalvanizzare 
la donna , particolarmente nelle parti 
ordinariathètitè impelose di questa *co-* 
me nelle zinne , perchè le palme della 
sua mano sono perfettamente impelose! 
da qui è , che le tante manovre del 
tatto , che l’uomo esercita su la don* 



na , e questa su di quello partorisco* 
no tanti sentimenti prodotti dà tanti 
moti , e questi dà tanti passaggi del 

Galvanismo dalla donna all’ uomo. 

ia5» 
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la donna, e dell’ 110440 sono pelose , 
forse perchè addette nella copula ad 
essere corpi isolanti del conduttore vi- 
rile nello sbilancio del spine della don- 
na , il quale come volatilissipao di sua 
patina potrebbe disperdersi pe’ dintor- 
ni senza si Batti ajuti , attraversando il 
conduttore medesimo . 

i 53 . La donna generalmente parlan- 
do ha nel moto relativo ipeoo intenso 
sentimento dell’ uomo , perchè 1’ ecces- 
so del suo galvanismo è meno disqui r 
librato nel suo cqrpo per trovarsi la 
sua circonferenza nel rapporto imper r 
fattamente negativo col suo poi 0 rela- 
tivo . ’ ; 

Il sentimento animale dell’ uomo a} 
Contrario è più intenso , perchè il prò* 
prio eccesso di Galvanismo è in graùf 
de disquilibrio nel suo corpo per tro? 
yarsi la sua circonferenza nel rappor* 
fo perfettamente negativo col suo po- 
lo relativo ; perciò piu ferocia sentir 
piantale nell’ uomo , che nella donna», 
il rapporto della dose di eccesso f 

che 
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che serve al moto, relativo de* du es es- 
si nella maniera , che si è enunciata 
in questo paragrafo dovendo essere 
eommune ancora al rapporto della do- 
se naturale del fluido , che serve a* 
moti assoluti de’ medesimi spiega per- 
chè l’ uomo ha più forza fisica , cioè 
più potenza ài moto , che la donna . 
Ciò è perchè il primo ha più disqui- 
librio interiore- di galvanismo naturale 
addetto à moti assoluti , che la seconda. 

i54. Avutosi riguardo alla donna , 
la quale di sua matura può degalvaniz- 
Sarsi su tutt’ i punti impelosi della sua 
circonferenza al contrario dell’ uomo , 
che di sua natura non ha, che una so- 
la strada a degalvanizzarsi , cioè quella 
del suo proprio conduttore ne viene , 
che nella copula 1* uomo debba avere 
Un moto sempre intenso, perchè il suo 
degalvanizzamènto parte da un punto 
Solo ( dal suo polo relativo ) , ove si 
"è cumulato tutto 1’ eccesso dei galva- 
Ttiismo , e che la donna può avere un 
moto più o meno intenso cominciando 
«dal massimo al minimo secondo che 

il 
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J1 suo degalyanizzamento parte da uno 
o più punti della sua circonferenza $ 
in maniera che quella donna , nelle di 
cui pudenda si cumula , siccome ordi- 
nariamente accade , tutto 1* eccesso del 
suo galvanismo per indi sbilanciarsi ha 
un massimo moto nella copula, men- 
tre quell’ altra , che si degalvanizza su 
T uomo per tutte le parti impelose del- 
la sua circonferenza , e senza che il gal- 
vanismo *sia cumulato per indi sbilan- 
ciarsi ha minimo o ninno moto . 

Ma il risultato in entrambi i casi 
qual’ è quello di restar la donna «e- 
gativq. , éd in conseguenza di sodisfar- 
si , e di poter fecondare ancora è sem- 
pre lo stesso , Perciò è , che le donne 
possono in copula fecondare con mo- 
to, o senza, <e che s’ingannano quei , 
che nelle copule iilegitime credono , che 
Ja donna non fecondi semprechè non 
abbia moto , 

i55. Le poli and re non fecondano 
perchè non hanno sentimento : Esse 
non hannu sentimento , perchè non 
hanno moto relativo circostanza iote- 

res- 
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ressante per il concepimento. Permei* 
zo dall’uso continuato delle copule noq 
conoscono esse stato positivo nel loro 
polo relativo per addivenir poi nega- 
tivo improvisamente neil’a//o, e come 
tale suscettibile di attrarre i moduli j' 
ma degalvanizzate lentamente, ed in detv 
taglio dagl’ uomini si mantengono co- 
stantemente nello stato negativo , ed ip 
conseguenza perennemente passivo . 

Una riflessione ben semplice viene 
ad appoggiare questa proposizione . 

Si è veduto che il meccanismo dell* 
atto in ultima analisi si riduce alPaf- 
trazione di un corpo positivo al polo 
negativo. 

La natura poteva fare allora , che la 
donna fosse stata originariamente ne- 
gativa per trovarsi cosi nel caso di 
attrarre il corpo positivo senza assog- 
gettarla al processo del moto relativo 
per parte sua . 

Ma allora indipendentemente che non 
Vi sarebbero stati , che soli maschi, la 
donna senza moto relativo avrebbe a- 
vuto della ripulsione per l’ uomo in 
*■’ • luo- 
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luogo del Y attrazione , eh’ è U base 
della fecondazione . 

Le donne del mestiere sono in que- 
sto caso : nello stato esse costantemen- 
te negativo concepiscono dell’ avversità 
per la copula, a cui non si danno, che 
attirate dall’interesse non già dal pia- 
cere . 

Non intendo però qui confondere le 
nostre sterili poliandre colle poliandre 
prolifiche di alcuni paesi del Tibet , 
le quali hanno il costume di cangiar 
marito in ogni periodo lunare j percioc- 
ché le poliandre di quelle regioni con 
siffatto uso addivenendo infine del me- 
se vedove di un marito per farsi poi 
spose di un altro nel mese lunare sus- 
seguente in senso rigoroso sono mo- 
nandre. 

i5 6. Le immaginazioni oscene sono 
anche mezzi degalvanizzanti pe’due sessi. 

Quando la donna s’ immagina essere 
in copula coll’ uomo la sua coverta si 
carica di galvanismo a spese del suo 
centro . Sono conosciuti i mezzi che 
allora s’ impiegano da talune del sesso 

I per 
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per degalvanizzarsi , presentando ordina» 
riamente un corpo in attrito colle pu* 
derida , che faccia tulli gli officj di ui} 
conduttore , ij quale quanto più sa- 
rà perfetto, tanto più corrisponderà al- 
lo scopo . 

Quando l’ uomo s’ immagina essere 
in copula colla donna il suo polo po- 
sitivo si sopraccarica di eccesso di gal- 
vanismo a spese della sua coverta \ al- 
lora avranno luogo le polluzioni volon- 
tarie , i soli mezzi che restano ad un 
degalyanizzamento di tal natura . 

Ma siffatti mezzi degalyanizzanti per 
parte dell’uomo, oltre essere illeciti 
sono perniciosi alla vita , e tantopiù se 
sono frequenti . Perciocché quando nel- 
la immaginazione il polo positivo dell* 
uomo si sopraccarica di eccesso di gal- 
vanismo ciò è a spese del suo polo ne- 
gativo esclusivamente , e senza che il 
galvanismo della donna vi concorresse 
materialmente nel caricarlo . Posto ciò: 
nelle polluzioni frequenti il galvanismo 
addetto alle funzioni animali di ragione 
assoluta si fa servire alf uso di fun- 

zìch 
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gioni animali di ragione relativa - 7 quin- 
di mancano quelle a proporzione che 
si avanzano queste 5 quindi le infermi- 
tà e dello spirito , e del corpo . 

157. Il Celibato da una parte, la po- 
ligamia dall’ altra sono i due poli estre- 
mi della pila sensuale , rendendo il 
primo l’ animale troppo positivo , il se- 
condo troppo negativo : La monoga- 
mia solamente costituisce tra loro l’ e- 
quìlibrio . 

La monogamia , che fa omotono il 
sentimento lo rende insipido , e come 
tale non piccante . Tal’ è appunto il 
linguaggio dei Poligami » 

Ma i Monogami , rispondono loro , 
che vivendo essi pe’ bisogni assoluti e 
VQlontarj ed involontarj esclusivamen- 
te si danno alla soddisfazione del sen- 
timento , quando vi vengono chiamati 
dal moto relativo , ovvero dall’ ecces- 
so reale , e non apparente del Galva- 
nismo . Con una tale pratica non so- 
lo il sentimento non è in essi insipi- 
do , ma ancora ardente , anzi dirò me- 
glio, più piccante nel monogamo, che 
. I 2 nei 
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nel Poligamo, perché il primo avendo 
la eccitabilità animale molto esaltata 
dalle dosi naturali del Galvanismo, che 
#i sono conservate col discreto uso del» 
le antiche Copule prova nella nuova 
un sentimento molto intenso a diffe- 
renza del secondo , il quale per avere 
la eccitabilità animale molto diminuita 
delle dosi naturali del Galvanismo , che 
si sono consumate per i varj atti an- 
tecedenti non sente , che insipidamene 
te nei nuovo. , malgrado tutto 1’ ecces- 
so del Galvanismo , che essa possa at- 
tirarsi nell’ Harem delle sue veneri , e 
che è sempre limitato per stimolare 
eminentemente organi addivenuti poco 
eccitabili . Il primo somiglia a quel fa -r 
melico , che dopo la vigilie, e le pri- 
vazioni gusta piccantemente il pane più 
ammuffato con una cipolla la più ama- 
ra \ il secondo rassembra a quel Siba- 
rita, il quale non gusta, che insipida- 
mente i varj , e ricercati cibi di una 
mensa la meglio imbandita. 

Sotto questo aspetto la vita de’ vo- 
luttuosi è la più deplorabili . Impera 

ciao» 
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ciocché le loro èia 0 Cestirle Copule o 
sono libere , o nò . Nel primo caso la 
eccitabilità animale si refluisce tanto 
da’ replicati atti * che il moto vitale sì 
assoluto , che relativo , ovvero la vita 
si refìnisce aneli’ essa f e la cosa termi- 
na con Un perfetto arìnojamento . Nel 
secondo caso si costituisce ufta inegua- 
glianza galvanica tale nell’ Individuo , 
che facendo sperimentare un eminente, 
e quasi pérenne moto rende insuppor- 
tabile la vita sino ad inspirare hon ra- 
re volte il suicidio k 

Quando i princìpi fìsici dì questa 
Teoria sentimentale fossero bene in- 
tesi , sicché colla loro scorta il biso- 
gno reale prendesse nella immaginazio- 
ne il posto dell’ illusorio si risparmiai 
tebbero nella nostra specie tante vitti- 
me , che alla giornata si mietono per 
immolarsi al simulacro della sensualità. 

1 58. I Vecchi non solo non hanno ec- 
cesso di Galvanismo* per cui non han- 
no sentimento , ma sono anche costi- 



tuiti naturalmente in difetto per Y eser- 
cizio de’ propri bisogni assoluti . In* 

15 que- 
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? [ue^lo tempo un magnetismo anima - 
e sarebbe loro senza dubbio molto op- 
portuno , e salutare . 

' Un vecchio in matrimonio con una 
giovane risoluta di sagrifìeare 1’ uso del 
proprio moto relativo per vantaggiare il 
languido moto assoluto del vecchio 
marito , manovrando questo semplice- 
mente col tatto su di quella corrispon- 
derebbe allo scopo . La vecchiaja in 
questo caso sarebbe più animata , e la 
vita sarebbe prolungata di un quarto 
dippiù della ordinaria , 

i5g. Par che si convenghi in Statisti- 
ca che tra i popoli monogami il numero 
de’ maschi in quanto ai nati è presso a 
poco uguale al numero delle femmine , e 
che tra i poligami , il nurhero delle fe- 
rmile sia superiore a quello de’ maschi. 
Par che si convenghi, ancora ( malgra- 
do ciò che abbia voluto asserire re- 
centemente il Signor Lopez nella sua 
bizzarra Teoria della popolazione ) 
che tra i Poligami la popolazione è 
più numerosa, che tra i monogami * 

• Tuttociò è in pieno rapporto colla 

nd- 
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iìostra ipotesi . Nella monogamia cia- 
scuno de’ sessi somministra presso a po- 
to un egual numero di moduli sessua- 
li , che decidono il sesso medesimo . 
Nella Poligamia i contingenti de’ mo- 
duli sessuali delle femm lue essendo più. 
numerosi di quei de’ maschi devono far 
nascere perciò più quelle , che questi . 
Nella Poligamia finalmente la popo- 
lazione è più numerosa * perchè più. 
nozze . x 

Ma mi piace riguardare ia monoga- 
mia, che io conosco , perchè nato in 
mezzo ad essa sotto un altro aspetto * 
risolvendo la popolazione monogami x 
he* suoi elementi , ovvero nelle fami- 
glie, che la compongono* 

Or studiandosi il rapporto di nati e 
maschi* e femmine nelle famiglie mono- 
game si marcano le seguenti differenze. 

1. Vi sono delle famiglie , nelle qua- 
li la prole è tutta maschile . 

2 . Vi sono delle famiglie , nelle qua- 
li la prole è tutta feminile . 

3* Vi sono delle famiglie , nelle qua- 

I 4 u 



Digitized by Google 




Il* 

li la prole è di un ©guai numero , di . 
maschi , e femmine. 

4 . Vi sono delle famiglie , nelle quali 
la prole è piu di maschi , che di femmiue. 

5. Vi seno delle famiglie , nelle qua- 
li la prole è più di femmine 9 che di 
maschi « 

Di tali 5. differenze le tre ultime sono 
più ordinarie, le due prime sono più rare. 

Ciò posto : «piando si considera una 
intiera popolazione falla da tante fami- 
glie così varie nel rapporto! della natura 
di esse, noi dobbiamo esser convinti * 
die le proli ò tutte, o in parte maschi- 
li compensate dalle proli o tutte o in 
parte feminili debbano rappresentare un’ 
insieme , in cui il numero de’ nati ma- 
schi deve essere presso a poco eguale al 
numero delle nate femmine. 

Quando 'poi si considerano gli ele- 
menti delle popolazioni , che sono le 
famiglie, saremo obbligati dire , che es- 
sendo lo sperma virile nella fine dell* 
atto , r aggregato de’ moduli generali 
e maschi, e femmine quel modulo ma- 
cchio o femmina che ha la sorte di es- 
sere 
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sere attratto al polo negativo della 
madie deciderà della natura del sesso . 
Secondo ciò il germe maschio o femmi- 
na £ il risultato di un puro caso de- 
terminato dalla circostanza , di quello 
appunto, di cui nell’istante dell’ atto 
ne dispone l ’ attrazione , sicché una 
famiglia può essere d’intieri maschi ,o 
d’intiere femmine, o di maschi, e fem- 
mine iu egual numero , o di più ma- 
schi c meno femmine, o di più femmine, 
e meno maschi secondo il caso che de- 
cide nella operazione di una delle cin- 
que proli . Ma comechè ì moduli ge- 
nerali per i monogami sono presso a 
poco in egual numero per l’ uno , e 
1’ altro sesso , così un caso che ha fa- 
vorito iu una prole i maschi , in un* 
altra ha favorito le femmine, Un caso 
che in una prole ha favorito più ma- 
schi , e meno femmine , in un’altra ha 
favorito più femmine, e meno maschi. 

Rientrate però tali famiglie così va- 
rie nel loro rapporto de’ maschi , e fem- 
mine in massa nelle popolazioni gene- 
rali le une compensando le altre fanno 

91 1 



Digitized by Googtc 




*s§ 

sì , che nel totale il numero de’ maschi 
debba essere presso a poco simile al 
numero delle femmine , dico presso ci 
poco , giacché per lo più la massa de* 
nati si dichiara più a favore de’ primi* 
che delle seconde, perchè , tra le altre 
tose * i moduli parziali racchiusi nel se- 
me del maschio come che hanno ini 
polo fisso un polo centrale nel Padre 
a differenza de’ moduli parziali racchiu- 
si nel seme della femmina che non han- 
no polo costante * nè serbato') o fisso 
nella madre } d’ altronde essendo il se- 
me femineo soggetto in parte a disper- 
dersi per il serbaiojo generale avanti 
di arrivare al serbatojo centrale dell’ uo- 
mo* così i moduli parziali femi nei deb- 
bano essere naturalmente meno nume- 
rosi de’ virili ; 

Sotto un tal aspetto lo sperma viri- 
le racchiudendo più elementi sessuali 
maschili , che femminili deve formare 
nell’ atto più moduli generali maschi * 
che femmine} è perciò non faccia mera- 
viglia , se sono favoriti dal caso più i 
primi , che i secondi nell’ attrazione 
del modulo generale . l6o< 
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l6o. Poste tutte le circostanze egua- 
li , un essere è più sentimentale di un 
altro , o perchè per sua naturale costi- 
tuzione si forma nel suo corpo più ec- 
cesso di galvanismo , o perchè gli or- 
gani del sentimento sono di loro na- 
tura più eccitabili, o per l’uno, o per 
1’ altro insieme : a quest’ultimo caso si 
tengono i ratti , i quali sogliono esse- 
re per lo più gracili , e di una forma 
di corpo piccola in grazia del Galva- 
nismo , che si addice più a dose di 
eccesso che a dose naturale ne’ loro 
Corpi * 

i6f. Un’Essere dedito ad un inten- 
so travaglio di qualunque natura esso 
sia non pensa a soddisfare al moto re- 
lativo j Caricato di eccesso di Galvanis- 
mo sente in mezzo al travaglio stesso 
tutto lo stimolo negli organi sentimen- 
tali . Or spesso accade , che uri tale 
Essere * mal grado che si trova in mez- 
èo al martirio del sentimento non può 
devenire , che con molta difficoltà all* 
atto , perchè 1’ eccesso del Galvanismo 
libero sì necessario * per ua buono sb^- 
*- lan- 
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lancio * e per unà buona emettiamone 
si trova antecedentemente, e nella mag* 
gior parte esaurito dall* esercizio inten* 
so de’ moti assoluti . Questo stesso es* 
sere ha bisogno di riposo , sicché in* 
dennizato esso del Galvanismo libero si 
possa questo impiegare opportunamen- 
te nell’ atto addicendosi all’ eccesso del 
Galvanismo modulato per poi esser que* 
sto energicamente sbilanciato « 

162. Gli Eunuchi sono placidi * man* 
sueti, tranquilli : Essi non hanno la fe * 
tocia animale , perchè non hanno la 
ineguaglianza galvanica di eccesso , che 
la fà . 

1 63 . Gli Obesi sono per loppiù in* 
capaci di provare il moto relativo , per* 
che il loro eccesso di galvanismo , per 
una morbosità* invece di depositarsi nel 
polo relativo , per fare il disquilibrio 
galvanico si diffonde , e si equilibra 
per tutto il corpo , aumentandone la 
mole . Gli Obesi sotto questo rapporto 
somigliano agli Eunuchi . 

164* E naturale, che colui , che per 
eccesso dosa deve essere economico nel 
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dare, e che colui, che per difetto ri- 
ceve deve essere petulante nel doman- 
dare . Perciò la modestia , perciò il pii-, 
dorè della donna , che dà j perniò la 
sfrontatezza dell’ uomo , che riceve . 

i65. La donna vorrebbe, che l’uo* 
pio non ricevesse da altre il galvanis- 
mo di eccesso , fuorché da lei } come 
l’uomo non vorrebbe , che la donna 
communicasse ad altri il suo galvanis- 
mo di eccesso , fuorché a lui } da qui 
le reciproche gelosie , le quali quando 
sono limitate sono salutari , perchè i 
due sessi si contengono a vicenda . Il 
massimo , ed il minimo della gelosia 
sono i due punti estremi di un’ infeli- 
ce matrimonio ; il primo è l’indizio 
della fierezza animale , il secondo è 
1’ annuncio della depravazione del c<H 
Stume . 

In generale 1’ uomo , essendo un cor-* 
po , che riceve è più geloso , perchè 
mal soffre che 1’ eccesso del galvanismo 
della sua donna legitimato per se ven- 
ghi usurpato da un’ altro . 

j 66. Le mestruaaioni nelle femine 

del-* 
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della nòstra razza sembrano essere I pe» 
riodici emuntorj del loro eminente ec*> 
cesso di galvanismo , In ogni periodo 
il sangue in giro per la loro circonfe- 
renza negativo rispettivamente , parti- 
colarmente il venoso corre al polo po- 
sitivo della pila ( alle regioni genitali ) 
ove costituitosi in equilibrio tosto vie-» 
ne spinto dal polo al serbatojo univer- 
sale . 

Emuntorj di tal fatta concorrono a 
fare , che i sentimenti sensuali delle 
donne siano meno intensi di quei de- 
gl’ uomini , 

167. In forza di ciò , che si è detto 
nel paragrafo antecedente il matrimonio 
giova alle* clorotiche , che non hanno 
toestruazione , perchè richiama esso al 
polo relativo l’ eccesso del galvanismo, 
che non avendo avuto emuntorio si è 
diffuso per tutta la machina , e costi- 
tuito in soprappiu alla dose naturale 
addetta ai moti assoluti , i quali ne 
sono rimasti perciò alterati in mezzo al 
silenzio del moto relativo . 

168. I germi, che, secondo il sen- 

so 
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so di questa Teorìa , si stampano nel- 
lo stalo di moduli su i propij origi - 
fiali spiegano abbastanza , perchè cia- 
scuna specie animale e vivipara ed o- 
vipara si riproduce costantemente ne* 
stessi tipi , ed in generale colle stesse 
forme , è d’ esso un’ argomento quan- 
to generale , altrettanto autentico per 
annunciare più da vicino la natura del 
Mistero della Generazione . 

La brevità propostami in questo la«s 
yoro non permette dar luogo qui a più 
aneddoti. Ma quante sono le pratti- 
phe , quanti gl’ usi , quanti i fenomeni , 
quante le bizzarrie in fatto di ripro- 
duzione animale tutto pare conciliabi- 
le, tutto sembra di accordo colla idea 
^sposta . 




CON- 




» 4 « 



CONCLUSIONE. 

J\iandandosi con attenzione il sin qui 
detto , ed in particolare dall’ art. 5. in 
poi si vede chiaramente , e ad ogni pas-c 
so, che in generale il moto relativo 
col suo atto è l’opera delle 5. Leggi 
redatte nell’ art. i. 

Ma l’ eccesso del galvanismo non ser- 
ve così alh riproduzione animale , che 
per gli usi contratti , quando avanti di 
addirsi esso à moti relativi serviva per 
1 q addietro da dose naturale ai moti 
assoluti : Dunque le 5. Leggi, che si 
sono troyate coll’ ajuto del sentimento 
dettagliatamente proprie del moto rela- 
tivo sono le stesse anche pe’ moti as-r 
Soluti , da’ quali quelle originariamente 
derivano . Ecco che ciò , che si sos- 
pettava nell’ art. 4* ? cioè che 1 moti 
assoluti dell’ animalità devono essere ia 
generale i risultati delle 5. Leggi , si è 
pienamente confirmato coll’ esame de* 
moti relativi. 

Ciò posto ; Se qualche moderno fì- 
sico 
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iico ( corqp mv Tomson nel sno pre- 
zioso prospetto delle ultime scoperte 
nelle .scienze fisico-chimiche ) non fosso 
stato sinora disposto a riconoscere neVtj >- 
li de’ minerali talune delle ciu pie leggi, 
perchè quantunque annunciate tali dai 
recenti esperimenti pur tuttavia non so- 
no ancora pervenute a quel grado di 
certezza, che richiede il rigore di ogni 
scienza esatta , deve oggi applaudirle 
per essersi sperimentate anche tali ne* 
moti relativi degli animali , e non più. 
dubbie ne’ loro moti assoluti : Sicché, 
rigorosamente parlando, si possono di- 
re le cinque leggi sin da questo mo- 
mento communi a tult’ i moti in na- 
tura di ragione chimica e pe’ corpi or- 
ganici, ed inorganici . 

Sotto questo aspetto il moto vitale 
de’ corpi organici , quello , che come 
principio della vita , si è creduto fin’ 1 
ora fuori del dominio delle scienze fì- 
siche , non è esso stesso , che un mero 
traffico di quelle stesse leggi , che con- 
ducono il moto de’corpi inorganici , le 
quali leggi hanno diversi risultati nell* 

K ap- 
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applicazione secondo la diversa natura 
de* corpi su’ quali esse agiscono , e se- 
condo il diverso meccanismo de’ com- 
ponenti i corpi medesimi , se organico, 
o inorganico, e nel primo caso se di- 
versamente organico . E se ì moti vi- 
tali si sottraggono ( e forse si sot- 
trarranno per sempre ) all’ influenza 
della chimica inorganica , per non pcv 
tere essere di loro natura da que- 
sta sorpresi nell’ atto della vita , non 
sfuggiranno sicuramente al potere della 
chimica sentimentale , che li decom- 
pone senza di stingerli , e gli ricompo- 
ne senza alterarli . 

Cosi colla discussione del moto rela- 
tivo de’ viventi , essendosi preparati non 
equivoci materiali per 1’ esame de’ mo- 
li assoluti , e dì quei in particolare , 
che o volontarj , o i/ivolontarj mor- 
bosi si provano, si sentono , e si ap- 
prezzano dalla nostra razza intclligenuq 
essendosi colla identificazione di tuli’ i 
moti chimici ravvicinata la chimica 
bruta alla chimica vitale , d’ onde la 
necessità di andarsi innanzi in quella , 

P'ir 
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per inoltrarsi in questa j ed essendosi 
ni fine additato per quest’ ultima un 
nuovo metodo analitico, e sintetico, il 
quale non praticato offriva per lo ad- 
dietro una lacuna, nel di cui abbisso 
andava la scienza ad arrenarsi , si è fat- 



to un gran passo per progredire nel 
sentiero della chimica animale ancora • 



Sotto la egida di tali vessilli , quale 
avvenire non ci promette la storia fisi- 
ca del mondo organico ? Guidato da 
questi principi tratterò la vita animale 
tostochè le osservazioni , che stò cumu- 
lando ali’ oggetto sono giunte ad una 
certa maturità da ispirare la confiden- 
za . Per ora mi permetto spiegarmi così. 

La vita animale si esercita su la or- 
ganizzazione , e su di una data compo- 
sizione chimica di elementi , come su 
di una mistura , racchiusa nella forma 
organica , e messa in movimento dalle 
5. Leggi. 

La vita è differente in ciascuna spe- 
cie secondo la diversa organizzazione , 
e secondo le date composizioni chimi- 
che degli elementi proprie di ciascuna 

K. 2 raz- 
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razza , restando l’ impero delle 5. Leggi 
sempre lo stesso su le diverse organiz- 
zazioni , e su le diverse composizioni 
chimiche organiche» 

Nell* rz/fo del moto relativo non è 
solo la forma della organizzazione, che 
viene trasmessa da’ parenti, ma un’ im- 
pronto della mistura animile ancora, 
secondo il senso della quale, e per gli 
usi antecedentemente acquistati deve ac- 
cendersi, e camminar la vita del nuo- 
vo se. La eredità de’ morbi gentilizi e 
paterni e materni fa la pruova auten- 
tica di lina tale assertiva» 

Quante volte si altera la organizza- 
zione, o la data coir posizione chimica 
degli elementi io l’una e l’altra insie- 
me si altera la vita, d’onde la malat- 
tia , e d’ onde la morte , se quelle , o 
una di loro resti talmente disordinata 
che non possa più aver luogo il coor- 
dinamento. in quest’ultimo caso le 5. 
Leggi non agiscono più su la data 
composizione chimica vitale , parto- 
rendovi moli di tal natura , ovvero i 
moti assoluti , ovvero la forza della 
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vita , ma su altra composizione chimica 
diversamente proporzionata ne’ snoi prin- 
cipj , partorendovi le 5. Leggi moti di al- 
tra sorta , che noi chiamiamo inorganici • 

Quando l’ animale passa dallo stato 
di vita allo stato di morte passa da uno 
stalo e positivo e negativo ad uno stato 
o intieramente positivo , o intieramente 
negativo . Ammesso il caso , che il cor- 
po animale morto potesse restare co- 
stantemente in uno di questi ultimi sta- 
ti non vi sarebbero in esso uuovi moti. 
Ma rinascendo nell’ animale morto il 
disquilibrio dell’ imponderabile tosto ri- 
compariscono le 5. Leggi per dare alla 
materia ( dianzi organica ) nuovi moti, 
che chiamiamo bruti . 

Se fosse possibile di sorprendersi , il 
vivente nell’atto della vita ( e di una 
vita perfettamente sana ) dalla Chimi- 
ca inorganica, si saprebbe allora la da- 
ta composizione chimica degli elemen- 
ti , che animata dalle 5. Leggi costituisce 
la vita : questa poi soccorsa nella nostra 
razza dalla chimica sentimentale fareb- 
be conoscere V animalità tutta iutiera. 

Ecl- 
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Nell* attuale stato delle Cose bisogna 
spingere la chimica inorganica, e pro- 
muovere le osservazioni nella chimica 
sentimentale . Un giorno si daranno 
senza dubbio 1* un 1’ altra la mano , co- 
me ora evidentemente se l’hanno a vi- 
cenda dato nel moto relativo , e nel 
suo atto . 

In conclusione i moti vitali sono 
identici con i moti bruti , perchè en- 
trambi sono chimici , e perchè le 5. Leg- 
gi comandano agl’ uni , ed agl’ altri . 
È questa la più bella scoverta , che ci 
abbia potuto presentare la discussione del 
processo della riproduzione de’ viventi. 

Conosco bene , che la mia maniera 
di pensare su la vita , e su la ripro- 
duzione animale tale quale è stata ri- 
capitolata in questa Conclusione si tro- 
va diametralmente opposta a quella , 
che or ora si è proferita su lo stesso 
soggetto dal Plinio della Francia . Ma 
la Storia della Natura , per confes- 
sione dello stesso insigne Autore del 
Bignè animai ec. ec . , e una mera 
scienza di osservazione j e ciò che io 

ho 
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ho scritto non è, che il risultato tutto 
quanto della osservazione medesima . 

Ad ogni modo ho cercato coi senti- 
mento risolvere ne’proprj principj la ri- 
produzione de’ viventi , e ricomporla 
colla riflessione . Se d’ essa è ancora ipo- 
tesi lo è per la natura stessa della cosa , 
a cui si tiene. Ma potendo addivenire 
questo travaglio centro di unione di tanti 
fatti , di tante osservazioni , di tante 
pruove per pai te de' sperimentatori, e 
de’ sentimentali , tra’ quali costituito nei 
migliore dell’ età oso annoverarmi an- 
eli' io forse la teoria della generazione 
potrebbe comparire un dì assicurala . 
l ilialmente il moto diurno della terra 
intorno al proprio asse nacque ipotesi : 
dopo i Galilei , e dopo i Newton ad- 
divenne fatto . i 

IL FINE. 
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